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PREMI 


GI abbonati al 31 
di speso, svrammo 


Ss Mila 
Oltre ad uno del suddetti 
azione di una tosrera che verrà I 
lata a richiesta, avranno diritto 
id. un ritratto fotografico, formato boudoit: 
da gratuitamente presso Ì soguenti. rino 
rana 


e Via ge Megtare 19 — Antonno Gi $. 
som de he ir Cer V Ex o — Ascoli Ficono; 


‘aEUari, Vani, st Sl, 
Fieno a lione Mid. 
Niro Gene Catania, 


At Geova, cv. 
0, Guido Lac 


GEPRe Mocsio! i vie 
BE Cine 7 
varchi, Vest 


Nitiano, Bisi 
_ ia 


Fiona, Bellagamba via. 
Ria Clemente Cardinali, 6 


Dirioere domando + vaglia all'Amministrazione 
della TRIBUN. pat. 


ROMA, 25 marzo 1898 
Secondo 
cidonte della Confolerazione nordamericana, discor- 
sendo della situazione cho si comereta nel pordu- 
taro dell'insurrozione cubana e nella ricorca della 
sosponsabilità per la catastrofe del Maine, ha è 
apremo la speranza di riuscire ad ovitaro la guerra 
fragli Stati Uniti a la Spagna. Per consueto, quando 
lilla bocen di un capo di Stato esco ln parola 

sera, non «i è molto lontani dal vedere în atto la 
sosa. La dichiarazione che tutto si pose I° opern 
der ela non è, il più delle volte, che un modo 
jquo di propararo Ia, pubblica opinione’ allo 

ppio delle ostilità aperte, Siatno adesso a questo 
maso? 

Chio il Mac Kinley sin sincero ‘quando dice di 
Sramaro la pico non vogliamo dubitare, tum» 
quo da che teovasi egli a capo della Federazione; li 
politiex anoricans sia stata diretta. più n croaco 
dificoltà. nuovo con la Spagna che a scemiare le 
seschie, E non vogliamo dubitarno per questo: che 
dunto lui quante il Shermann possono essersi con- 
tinti, fra l'altro, adesso che si è con i sassi alla 
porta, che non vale la pena di forzare la ditue 
zione per ottsnere con ln violenza, in sfregio 
sertì canoni fissi di diritto internazionale, quello 
she, per forza di oventi, la Ropubblica. federato 
potri ottenere naturalmente, senza altra fatica che 
quella di stendere la mano par cogliere il frutto 
maturo. E non soltanto per questo: ma anche per- 
thè il governo federale potrebbe non essera sicuro 
ehe tutte le potente d'Europa sieno decise a stat- 
gene spettatrici inerti di un conflitto, che darebbe 
imaggior valore alla dottrina di Momioe. Ad ogni 
modo con l'aria che tira nel Parlamento americano 
non è faello che il Mao Kinfoy possa riusciro al 
tuo intento se la relazione de' periti americani culla 
catastrofo del Maine concludendo ad una respa- 
sabilità spagnuola, venisse a corazzare il filo-cuba- 
smo degli fingos con una question di diguità 


Di ogni aziono compiuta, per bene valatamo i 
moventi e lo scopo, bisogna ricercare chi avova in 


feresso a compierla: is fecit cui prodest. Ora ci 
sembra difficile amimette vuoi le autorità del. 
L'Avana, vuoi gli autonomisti abbiano ravvisato op 


portino ai loro fini di « assas ebbe 
@ dire il senatore americano Gallander, 250 mari- 
mai americani e di mandare a picco una nare.iBe 
una simfe tragica iden fosse sorta in mente a 
qualcuno di Toro; sarebbo etata subito mess al 
Bando da'la visione delle difficoltà nuove e più gra 
cho no sarebbero nate; L'attribuiro l'esplosione del 
proposito della. Spa 
i dovo sombraro ad ogni osserra 
toro. sp assai più assurda che non at- 
tribuiela 0 tragicamente macchiarel 
lico degli insorti o dogli stessi. jingoe, ricercanti 


avidamente un'occasiono per tagliaro allo «pallo di 
Mao Kinléy È posti della pradenza. Però la pas- 
ziono più facilmente e il falso che la solo 
la verità che vorrebbe acquotarla; 0 ba 
apporto sulla catastrofe del Maine 


vi sia una quale 
dubbio perchè il 
sentanti amoci 
tando il riconoscimenta 
monti. 

GI per i 
Borsa. I 
cho l'esplosione era dovui 
© ribatsavana qu 
diffondere la n 


particella 


Sarebbo desiderabile che tutti i davn: 
soro allo pordito det ribas 
verno spagnuo!o sembra în 
scarca fida 
nero lo notizia di 
che co lo dipingono 
ropei por tapero quale candotta terrebbee 


gato dello agenzie t 
santo ai 


za alcum nimetito |", 


le notizio degli armamenti a cri la Spagna at 

tende. Ma anchs è desiderabile che sì esca prostb 

da uno stato di cose che alimenta le agitazioni più 

strane ed: inverosimili, mentro pasa comp incubo 

sulla stessa situazione interna della Spagna. 

gui ica tuazione atm dla Spagna, 
Le dimissioni dell'on. Crispi 

Anni ieri sera che Von. Crispi 
to le sue dimissioni da deputato, 
Il collegio di Palermo era stato. 
‘dichiarato vacante. 

Di fronte ad un voto di censura politica, 
inflittogli dalla Camera, l’onor. Crispi, non 
più ministro, volle considerare i suoi vecchi 
@ fedoli elettori come i migliori giudici della 
sua opera politica. 

Per tal modo segu? un criterio costitu- 
zionale correttissimo, rendendo ad un tempo 
omaggio doveroso alla sovranità popolare. 

Quanto al criterio costituzionale non era- 
dinmo siavi necessità dî dimostrarne la 
bontà. Quanto all'omaggio reso alla sovra. 
nità popolare non ei sembre possa trovarsi 
un democratico sincero il quale voglia ne- 
gurgli lode. 

Se non che, udite un po’, lettori uma- 

nissimi, in qual modo è com quali espres- 
sioni il' giornale socialista cho si stampa a 
Roma, giudici questo onesto rispetto det 
l'on. Crispi per ì suoi elettori. 
« A Palermo, serive nel suo numero di 
ieri ser, ci sono ancora tanti mafiusi, 
tanti amici di Martinez, tanti compari 
di pastettai municipali, tanti  borsaiuoli, 
tanti ladri, tanti... elettori di Bonanno, 
« dai biglietti da cinque lfre spezzati, che 
« per Crispi si può organizzare una vera 
« apoteosi, > 

Avete inteso énesti 6 probi elettori di 
Palermo ? Questo linguaggio, che lasciamo 
a voi, a yoi soli, di qualificare, fa degno 
riscontro alle parolo colle quali il direttore 
di quel giornale socialista pretendeva che 
la Camera si facesse complice deî moi odii 
traducendo Francesco Crispi în Corte di 
Assise. 

Ma se certe cose si possono serivere im» 
punemente sopra un foglio che f. profe: 
sione di disprezzo e di volgarità per tutto 
@ per tutti; se si possano dire, senza destare 
la niussa, al cospetto di una assemblea vi- 
ziata e terrorizzata, non sono tali da far 
presa nell'animo di patrioti i quali, come 
quelli di Sicilia, non intendono servire ai 
rancori, ai livori, alle passioni brutali di 
codesta gente, 

E non di Sieilia solo, ma dei patrioti di 
tutta Italia, i quali indulgendo agli errori 
di chi per oltre cinquant'anni servi il pro- 
prio paese con coraggio, con affetto perse 
verante, e con rischio della vita, non 
dono che uomini, il cui unieo officio par sia 
quello di diffamare In patria rinnegandola 
in nome di un cosmopolitismo di manfera, 
abbiano autorità e diritto di gettare. il 
fango a piene mani sopra un. nobile paese, 
‘sopra utia popolazione patriottiex, sopra un 
cittadino che quel pres e quella popota- 
zione onora come uno degli ultimi’ super 
stiti della epopea nazionale. 

Dovunque non regnino quegli odî feroci 
che hanno trasformato il’ politicante ita- 
Îiano nell'homo Homini Zipus di Tommaso 
imperino le paure 


vigi resi al paose, l'amo 
gloria, la riverenza per la_ce 


per 
nizie di 


chi 
quei servigi non neg) mai, e quell'amore 
elevò. quasi, è religione del mo cuore, l'auto: 


rità ed {l diritto di gettare quel fango sono 


sdegnosamente negati. 
SÌ pi 


con raddoppiata improntitudine 
pretendere di esercitare quella 
antorità e quel diritto sotto il manto di 
una democrazia al evi nome non risponde 
il contenuto. Ma la violenza non è desti- 
nata a durare; come la reazione contro 
di essa è destinata a non mancare. 

I cittadini di Palermo daranno fl primo 
esempio di questo salutare risveglio delle 
coscienza patriottiche, E rieleggendo Fran- 
cesco Crispi non solo faranno opera degna 
dell’ isola nobilissima, ma suoneranno il 
primo tocco di quella campata che gli ita- 
liani aspettano come segnale ‘di ribellione 
sontro il predominio della volgarità è con- 
tro l'infingardaggine della paura! 


Spagna e Stati I 
Una intervista con Mac-Kinley 
Dichiarazioni di Manotaux 


WASHIN 


ha di 
i sforzi per 
Stati Uniti e la Spa 


la guerra fra 
de 5 fi 


25, oro Îl a 
impotenti si afferma che 


Stati Uniti n 
fare del IL 
canto 
iau, 


) iboskori nmazicani 
leo eg dovesma ricorrere alle armi; mise sono che | che appoggiarono gli inserti cubani. 


smi dei 


Tn un colloquio cha ebbe con Calmetto del 
Figaro dopo il ricevimento suo all'Accademia 
di Francia, il ministro degli esteri, Hanotaur, 
si mosttò molto riconoscente per Faure il quale 
si recò, insieme al granduca Nicola, ad assi 
stere alla cerimonia, sedendo come un privato 
qualongue dietro, 2 sua madre, a suo fratello, 
a sua sorella. 

Spinto a parlare dî politica, l'Hanotanx ri- 
sposs al suo interlgentore che ne parlerà do- 
manki alle che sono 
all'ordino del alla Camora dei deputati ; 
nondimeno ha-rinnovato le dichiarazioni =; 


Siamo allo miglio rlezioni [con tutta le 

Quaicho giornale la 
stro relazioni con l'Inghilterra 

ia la. presenza. della regina Vittoria a Nizza e del 


problema è 
Occorrono degli anni a. miogliato. Dio 
‘giace non asatlamo ale” morto” della Chin 


sovrana di un popolo cui ci legano affinità. di 
(10 e di razza; gli Stati Unili 


Hamotatx concluso dicemio che in America, 
coma dovunque, la Francis « desidera Ja paco 
al disopra di tutto, con tutto Je sue forza ». 


Un dono di Faura a Nicolò Il 
(Nostro &elegrammn particolare) 

PIETROBURGO, 25, ore 10 ant. — (Nu) 
TI presidento della Repubblica francese, Peli 
Faure, mandò in dono allo ezar un grande ar- 
tistico vaso di Sevres, valutato oltre a disci. 
mila franchi. 

Ti dono era accompagnato da un affettuoso 
autografo. 


—— __ —————m 
La caduta del generale Du Barail 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 25, oro 11 antim. — (Jacopo) 
N generale Du Barail, it quale malgrado i 
suoi 78 anni cavalca ogni giorno, fa ieri vit 

tima di m grave accidonta. 
va nel Bosco di Boulogne il 


Mentre galoppa 
cavallo gli fice nn brusco movimento, gettan- 
dolo con vitilenza contro un albero. 


la testa imsanguinata con metà dell'orecchio 
destro strappato o parecchi denti rotti. Tra- 
sportito al suo palazzo rinverme, e subì am- 
mirabilmento lo fuseiatare conservando sempre 
la sia prosonza di spirito. 

Malgrado la gravità del suo stato, si spera 
di arlo, 


| mr 
L' antisemitismo ad Algeri 
Nuovi torbiai 


(Nostro telagr. puruicelari 


10 ant — Tutto ieri 

inuò 1° prodotta dall’ arrivo del 
fratello di Max Ragis. La folla; colo tutte le 
occasioni che le si presentavano per faro delle 
dimostrazioni antisemite. 

Luigi Regis essendo andato a visitaro so 
fratello in prigione, la folla gli fico un’ ova» 
ziono accompagnandolo a casa con bandiere, 
Avendo incontrato per via il gorornatoro Le 
pina foco a costui una dimostrazione ostile gri- 
dandogì 
Abbasso il guardasigi 

La truppa intervenno a vario riprese. 

N serata la cavalleria esogni tre cariche 
contro i manifestanti capitanati da Luigi Regis. 
Un plotone di amavi accolto a sissate caricò 
la folla alla baionetta, disperdendola. Furono 
fatti dioci arrosti. 

ee 
La questione Orispi 
@ l'opiaiono pubblica ingl:se 
(Noetro tel. part.) 
LONDRA, 24, oro 11, amtim. (rit) — 
jornali commentano con pa 
di simpatia por Crispi il voto dato ieri 


rolo 
dalla Camera italiana. 
Il Zimes dico che la relazione dei Cinque 


i addebiti mossi all'on. Cris 
purtroppo ln esistenza d'irregolarità 
irregolarità sono tropp) comur 
all'ambiente, perchè pos 
di g 
L'autorevole giornal» soggim 
Cinque avendo escluso. nel 
uss di frode, la 
‘amera ha 
generale, non personale. E 
clade che « qualora Mm Camora, dim 
grandi sorvigi resi i al paase, si foss 
lasciata trascinare i di questo, la sua 
docisiona avrebbe an parto 
nione ica italiana è i migliori 
l'Italia all'estero. > 
tte 
lia campagna anglo-agiziana nol Sudan 


(Nostro teler. part.) 


LONDRA, 24, 
La forze dei derr 


10 formare 


biasimo a Crispi. 

o che la rela 
odo più 
provon: 


diata dalla 
caratteri 


ami 


oro 8 


II Sindar con i movimenti di cavalleria tenta 
di mascherare lo posizioni dèi suoi corpi di 
esercito 0 di tiraro i dervisci a battagl 
campo Però la tattica. dei. dervisci 
sembra. mutata da quella che era ai tempi del 
Mabdi. Invoco di tentare assalti furiosi si man- 
tengono nascosti nello impenotrabili macchie 
dallAtbara, vestiti di colore oscnro per meglio 
colarsi. 

Il Sindar sembra Dramoso di provocare una 
aziona docisiva, magari penetrando nella. bo- 
casglia © battendo con l'artiglieria lo posizioni 
dei dervisci. 


Si crede che il forto dell'osarcito dei dervisci 
sia scampato ad una tremtins di miglia dal 
PAtbara. 


N go rio di Stato per gli affari e 
tari, Corzon, ed il cancelliora dello Scacchiere, 
Hicks Beach, hanno dichiarato cho il ritiro 
della Germania dall'isola di Creta non modi- 
fica l'attitudine delle potmnze, Je quali esige- 
ranno unanimemente, occorrendo, Îo sgombro 
dei turchi dalla Tessaglia. 4 
ll prin Gi go a Pietroburgo 
ln enne par 
— (Nr) 


PIETROBURGO, 
La Petersburski Gazeta conferma cho îl prin- 
cipe Giorgio verrà qui prossimamente 
dello czar. Si tratterà a Pietroburgo pochi 
giorni, quindi andrà a Copenaghen. 

Egli prenderà possesso dell’afficio di gover 
nafore dî Creta non più tardi del 15 aprile 


—_ 0. e© 
Las situazione in Serbia 


(Nostro televr. vursictara) 


BELGRADO, 25, ore 11 ante — (Nitch). 
Subito dopo la Pasqua ortodossa avranno 
Inogo le elezioni alla Scupcima, che è convo- 
cata a Nifsch. 

Il compromesso tentato fra radicali © mo- 
derati-liberali è fallito; è riuscito invece l'ac 
cordo fra lo frazioni liberali Ristic e Riberad 
I liberali, sostenuti dal governo, sperano di riu 
scîre vittoriosi dalle elezioni. 


|| 0 --_ 
L'agitazione in Albania 
Una smentita turca 
(Nostro telegramma particolare) 


CETTIGNE, 25, ore ore 10 ant. — (Pad) 
Secondo notizio da Scutari di Albania va colà 
crescendo il formento alimentato dalla notizia 
cho Riza boy, capo degli albanesi mussalmani 
@ promotore” delle riforme, è stato di nuoro 
incarcerato a Costantinopoli per ordino del 
Sultano. 

Parocchi capi albamesi dichiarano che non 
partociperamo all'inchiesta ordinata dul go 
verno, finchè Riza bey non sia posto in libertà, 

COSTANTINOPOLI, 24. — (Pazcim). Un 
comunicato uficioso dichiara essere tendenziosa 
la notizia, pubblicata da un le italiano, 
che le trappo albanesi, nonchè quello dell'Asia 
Minoro cho si trovano attualmente în Epiro 
minacciano di ribellarsi, e che la Porta lin do- 
vuto prendere provvedimenti per scongiurare 
il pericolo di ammutinamento. 

Îl comunicato attribuisce questa notizia alla 
propaganda albanese in Italia. 


buisco male. 

lo il nostro telegramma è 
Frs Faltima corrspondena 
che abbiamo pubblicata dall'Epiro : mail nostro cor- 
tispindente epirota non fa che riferire quello che 
vode e sent sopra luogo. 

Quanto alla propaganda albaneso in Italia essa 
non esiste. Esisto un'agitazione di albanesi: aepi 
santi alla ricostituzione dells loro nazionalità : = 
che è bea diverse. 


= men 

Nuove agîtazioni degli armeni 
(iontro telegramma partisolare) 

ore 11 ant, — (assim). — 

stantinopoli annunciano che si 

nota fra gli armeni un nuovo risveglio. 

In un paesello presso Alrian, si erano ra 

dunati parecchi membri inffuenti del Comitato 
o armeno. Il gorerno furto essendone 

stato avrisato, la riunione fa sciolta. Fa dato 

poi invano l'ordine che venissero ricercati co 

e vi erano intervenuti. 

enî qui residenti smenti: 

je del capo della polizia 

ra di armeni. 


Il concerto europeo 


Austria Ungheria ritira anch'essa le 
navi dalle acque di Creta dichiarando, 
uo già ebbe a fare la Germania, 
questa sua decisione non significa, per alcun 


E il comunicato a 
N giornale a cn all 


o che la 
Bittis: sin 


si ritiri dal Concerta europeo, 
o che si sieno în qualche punto modificati 
i rapporti suoi con le poteoze che restano 
ancora a guardia d rappresenti 

te: quella F me europea che 


rise alla mente di lord Salisbury 
La dichiarazione non potrebbe essere ne 
uillanto. Ma è es 
2 Non è possibile sospet- 
ria-Ungheria non ani 
mani 
mere alla soluzione 
no in 


veramente since 
re che l’Au 


sia 


sioni 
in cui 
sd un 
da ufli 
ma non pe 
utriuseco; n 


1 to 
Austria-Ungheria, quan 
stata presa inducon 


quelle 
sha 


1a 


Il ritiro del contingente tedesco da Creta 
fa preceduto dalla. dichiarazione ch'esso sa- 
rebbe avvenuto; qualora la candidatura del 
princips Giorgio tendesie prevalere; al ri 
tiro del contingente austriaco non è asse- 
gnato identica origine, ma se si pensa al 
l'opposizione mossa dall'Austria a quella 
candidatura ed alle ragioni di ordine gene» 
rale da essa messe gg i 
bisogna ammettere che pensiero che 
mosse Vienna è identico a quello che mosse 
Berlino. Dato ciò, il semplice fatto che al con- 
certo, suonante nell'isola di Minosse — 
usiamo la figura rettorica messa in onore 
du Bernardo von Bilow — 10 a man- 
care due strumenti, legittima il dubbio che 
coma il ritiro del' conti tedesco, così 
l'esodo delle navi austriache sin nato dal 
‘desiderio di mettere le altre 
amore di pace, si intende, dî fronte al una 
preriei UOTA, Camden se così è 

, i rapporti reeiproci rispetto 
al complesso problema. oriovtale. 

Tutte le sottigliezza del lingnaggio di- 
plomatico non possono far apparire diverso 
da quello che è, quello che da tatti si 
vede; e le proteste di una concordia che 
perdura malgrado tutto Ta apparenze in 
contrario e malgrado tutti gli abbandoni, non 
possono che alimentare lo scetticismo di chi 
soltanto intende il linguaggio dei fatti e sente 
— Oltre al resto — tutta l’importanza 
della dichiarazione austriaca — ripetuta da 
organi ufficiosi e non ufficiosi — che ln que- 
‘stione di Creta è connessa a tutto il mo 


che, allontanandosi dalle 
Ancque di Creta, Germania ed Anstria- 

Spgheria abbiano valuto rendere più diffi- 
La quella. soluzione definitiva della que- 
{200 ciotoso che hanno tutta L'aria inveca 

@ volere agevolare. Sostanzialmente sì ri- 
pete adesso quanto è avvenuto all’epoca 
dell'elezione di Ferdinando Coburgo a prin- 
cipe di Bulgaria. L'appartarsi sdegnoso della 
Russia non impedì che il priucipe si inse- 
dinsse in Sofia. Potrebbe darsi però che, 
contrariamente anche alle intenzioni: della 
Germania e dell'Austria-Ungheria, il 
concerto europeo si trovasse sostituito un 
concertino turco-austro-tedesco. Questo ad 
ogni modo è certo, che la decisione doi due 
imperi centrali colloca l’Italia di fronte ad 
un problema, del quale tutte esse deve stu- 
diare @ valutare le conseguenze. 

Che la triplice alleanza siasi costituita al- 
l'infuori di ogni preoccupazione mediterranea 
è noto; ma noi ci troviamo di’ fronte ad 
una d'mostrazione irrefutabile che nessum 
considerazione speciale di interessi italiani 
può in'luire sull'attegziamento dei due imperi 


alleati, 
fotto con le altre potenze sulla questione di 
Creta, tanto intimamente legata a quella 
dell'equilibrio di tendenze © di inffuenzo 
nel Mediterraneo? E della libertà ridonata 
2 loi, che aveva posto il principio della unani- 
mità'delle potenze, quale. uso in ciso con- 
trario farà l'Italia ? 

Ecco i quesiti che fatnlmente mmpollano 
dallo decisioni tedesche ed anstro-nogariche, 
e crediamo bastovole l’averli accennati. per: 
chè appaia chiaro come — checchè possa 
dirsi in contrario — l'accordo europeo sia 
entrato in una nuova fase, e come. vada 
matarandosi quella evaluzione della politica 
internazionale a cui abbiamo costantemente 
accennato. 

Il ritiro della Germania e dell'Austria» 
da Creta, restando sola l'Italia 
potenza che hanno pretese me- 
! diterranee non tutte conformi ai suoi inte- 
sessi, non ferisce la triplice cho ha diverse 
© forse, da un certo punto di vista, più 
vaste mire, Nondimeno essa indica la probabi- 
lità di necordi contemporanei per quelladifesa 
dell'equilibrio del Moditerrazeo che costi- 
tuisce per l'Italia una questione essenziale. 

Così è; e, lo confessiamo--francamenta, 
la permanenza. dell'Italia nello acque di 
Creta, ci sembra un buon segno. Questa 
permanenza infatti non può essere una vaca 
mostra : essa significa, certamente, che l'Ita- 
lia, pur rimanendo. fedele alle suo allean- 
ze, intendo far uso della piena libertà sua 
fn tutte quelle questioni nelle: quali non 
deve che interrogare i propri interessi senza 
paura, nè che la sua lealtà sia sospettata, 
nè che i suoi amici si adombrino, 


In giro per il mondo 


«E 


ho letto in un giornale! » 


o permetto di in 


accanto a 


Sabato 26 Marzo 1898 


Num. 84 


E, per tremare al signore che rispondeva: « Ma 
so l'ho Tetto im un giorwale! » egli, dopo un podi 
tempo, sentendosi rip:tero In stosa ca a voceda 
qualcuno di quegli ingenui, sì dirà ancora ine» 


x 
La Vorghesia ha raccolto fra Ib ed» Berseia ve 


altre dl Ruccoa si 


Tn seguente let- 
rh 


alta ‘suo giornale che 
‘@ che ora ritorno fra i bravi vosì, i 
anni con tanto ardore ho . 


signor reverendo, 


quemettolo al vectso 
amatissimo di convincersi con un piccolo my 


sorio dì ricorrenze solenui che cominciano dalla Clr- 
coneisione di Nosteo Signore e per l'Epi‘ania, la 
Parificazione, San Giuseppe, l'Annunciazione, | A- 
scensiona, il Corpus-Domini, San Giovanni Battista 
‘000, ece, arrivano lungo l'anno fino a S. Giovanni 
wa gg le così dette fe 
nd 


gi, S. Anna le festo della Croce... ece, ect. 
il conta, come l'ho fatto ia,  troyorete: un 


Che se poi volete anche tener conto della eta- 


gione che a Roma sì chiama morta, o durante la 
qual, veli caso! 1 calendari» è più povero di fe 
ma anche la capitale è più povera di 


abitanti, vi accorgerete che, vin! non renlote un 
bel servizio ai nogorianti di Roma. 


x 
Leggo nl Journal des Dibats © traduco te 
stualmonte : 
< Avevamo îl dramma: adesso abbiamo il moto 
dramma, (anzi il metodrama, secondo la mo 
derna ortografia N. B. Questo lo dico in). Il sb 
Enrico Bourgerel è l'autore di questa nuova 
va di letteratura (AM! ahi! N, È. Questa e 
selamazione è mia). La sun opera la per titolo; 
Ze pie che piangono. 1 Nb è nuoro per le 
i 


stile è la struttura; tatto 
(Lo cielo? N: B. Sono lo dhe lo crsdo). Diciamo 
soltanto, no riassumono il libeo senza pe- 


potondo 
zicolo, che l'autoro ha velato traduero, con }n forma 
romantica, lo manifestazioni dell'io incosciente 4 
invisibile, dell'io universale © forse divina, che, 
socondo Îa sua teoria, fortemente Ispirata a idee 
Innate © platoniche, esiste allo stato lu DI 
tatti!» 
E continua su questo tony. 
203% come mrà. divrtont ia letteratura amesa 
el prossimo secolo! Ok! tuiei nipoti è 
on poveri ipoti è pre 


Ia 
contem 


x 

Turaccioletti al marito che stai 

innanzi a un sscondo nato: 

acc edi come Vi voiga? TI tuo ritratto pl 
to 


E Taraoeloletti, dop aver pensato: 

— E' pomitile; ma siccome non mi fecero la 
fotografia, quando io avero la sua età, non posto 
faro beno il paragone. 

Richal. 


I discorsi del giorno 


PICCOLI SCHIAVI BIANCH! 
Nessuna retorica nel titolo. Sono assai Jop- 
tani-i tempi în eni San Vincenzo de' Paoli 
vodeva vendere i bambini & venti soldi 1' uno 
nella via Saint-Lands. E anche molti anni 
son passati da quando i piccoli vagabondi ita- 
suonanti gli organetti di Barberia o di 
centi la buona ventura di pacso in paese, com- 
muovevano lo più intimo fibre di Mazimé 
du Camp. 
Ma il titolo posto in cima a questo articolo 
é di una precisione matematica. E' la tratta, 
mell'essenza se non nella forma, che si esercita 
tranquillamente sotto gli occhi delle. antorità, 
indisturbata o qualche volta sanzionata anche 
por matto di notaio con mn vero 6 proprio 
contratto. Sono centinaia e migliaia di ragazzi 
che, raccolti a branchi, sbarcano a Marsiglia 
ogni anno e vanno ad acore toria dei 
patimenti umani e dello i 
contratti di schiavità legano i poveri piccali 
essori agli intraprenditori con diritto di vita: 
e di morte. 
Il porero Alberto Capuano, di cui parlava 


un teli della Tribuna, è la vittmà 
più n a dietro di lui che lun 

di piccoli martiri che si estinguono mal 
tormentati, 


oloroso 1 Bi- 
sto dramma 


della miseria, nel lavoro. più 
sogna leggere quello che su qu 


dell’infelicità ha scritto il marchese Pauluogi 
dò Calboli, nddetto alla nostra ambasciata & 
Parigi, uno dei più ferventi apostoli de 

voli schiavi bianchi 


Nei suoi libri, 
lui in rivisto ed in giornali, 
lolorosa, che non può esser 
la tronpo — egli di 
Recnes — des molilos, des db 


negli articoli pubblicati d3 
tutta la stori 
lotta. senza lac 
nella 


< crottonrs, des ramoneurs, des fisuristes eb 
< des potits emplosès de verrerie, - qui-joue le 
< mîmo dramo do la misbre. » 

E il dramma è terribile. I ragazzi, imbar- 
cati por lo più a Napoli poi che vi ‘maggior 
contingei di è dato dalla provincia di 
Caserta è dalla Basilicata, ® dono a Marsi 

o diretti sa Lione e Riv 

raversata in cui îl « pi 
drono » per abituarli all'abbedienza passiva 1} 
ha autriti di solo pano 0 di aranci. Cura de 
mercanti di carno umana è quella di 


ad 


scita fulsi diano jl pre 
è 


mi contatto doll 
certificati di n 


mo'strappò alla legge franceso del 1892 che 
ibisco ogni lavoro ai ragazzi cho non ab- 
(Tino drodici. anni compiuti. Con minaccie or 
3 ribili costringono i piccoli operai a dichiararsi 
quando occorra, contenti della loro sorte. Con 
cura gelosa nascondono, agli occhi di tutti, gli 
antri dove quelle piccolo vite si consumano 

*miseramento. Al marchese Panlucci: non riesci 

di assistero al pasto, cho gli infelici fanno'in 

comuno, lontani da ogni sguardo indisereto. 

E così i « piccoli italiani» vivono, o ma 
muoiono. Sporthi, mal nutriti, seviziati, non 

liannio, mai un'ora di tregua. Quando per il 

riposo domenicale lo officine sono chiuso, i 

‘piccoli operai diventano mendicanti, e i pochi 
soldi raccolti per le vie dalla carità pubblica 
sorvono a compensare quella. giornata  d'ozio 
forzato. 

Intanto, î « padroni» sono in regola con la 
logge. Hanno in tasca non solo i passaporti 
ima anche i contratti della locazione infame 
dello vite rimane. Pagano anticipatamente ai 
parenti delle vittime la mercodo pattuita, Ce- 
Tano rigorosamente lo infamio commesse, soffo- 
cano i gridi dello vittime e, quando per com- 
Dinazione qualcheduno soccombe, le perizio mo 
dicho giungono provvidamente a constatare che 
i poverotti son morti di malattia, di bronzina 

esempio, come nel caso del Capuano. 

Lo vittimo dall'altro canto hanno tanta panra 
«doi padroni e così profonda: ne subiscono la 
suggestione cho nò sovizie, nè tormenti li co- 
tringerebbero ad aprir bocca. E so fosse pos- 
sibile, dol resto, immaginare quelo braccia li- 
Vide alzato in un gesto d'accusa, a chi parle- 
rebbero, da chi si farebbero intendere nel-loro 
dialetto che nessuno comprende ?... 
x 


Qualo il rimedio? 

Indubbiamente, la leggo può metter un cer 
#e non un gran riparo, a così grando infan'a. 
La legge, votata ad unanimità dalla Camera 
è dal Senato del Regno nel 1873 contro l'im- 
piego dei fanciulli nei mestieri ambulanti, aveva 
solpito al cnore la tratta dei « piccoli ita- 
liani. » Mala leggo si elude con facilità dai 
farbi e dai disonesti. La tratta sotto nuova 
forme è rinata più fiorente. Sono quasi spariti 
i piccoli vagabondi, ma sono sorti i pictoli la- 
voratori delle officine, Ai mestieri girovaghi 
sono stati sostituiti i mestieri fissi, assai più 
tristi e crudeli. E così dovora avvenire. Non vi 
® legge che possa prevedere. 0 vincere le astu- 
zio degli uomini senza coscienza. Accanto ad 
‘1a logge, votata ad unanimità dai Parlamenti, 
voi trovato altre leggi che. sottilmente inter: 
protato distruggono gli effetti della prima. 

Non voglio dire con ciò che Jo misure pro- 
ventive, invocato da noi a proposito del piccolo 
Capuano, sieno dalasciarsi in disparte. To credo 
anzi che, piuttosto che chiedere la proteziono 
ei piccoli italiani allo antorità straniero, sia 
mecessario invocare la massima vigilanza per 
‘parts dello autorità nostre. Dalla polizia, che 
gilascia i passaporti e assisto a questo tristi 
‘spedizioni di carno umana, ai parroci, che în- 
veco di benedire i piccoli partenti dovrebbero 
illuminare 0 persuadoro i genitori ignoranti sullo 
sorti dei loro figliuoli, — la vigilanza è utile 0 
‘mocessaria. 

Ma io crodo altresì cho in questa opera di 
rodenziono il rimedio più eficace, il rimedio 
pîù profondo dovo esser ricercato nel pubblico, 
né! cuore del pubblico. 

Io credo cho di completa efficacia. riosci- 
rebbo una campagna intraprosa. strenuamento 
0 validamente condotta in favore dell'idea u- 
amanitaria, Negli Stavi-Uniti, ad esempio, è 
‘stata l'opinione pubblica cho ha studiato e ri- 
‘soltito il problema e ha messo termine all'in- 
famnia di col tanti mostri piccoli connazionali 
erin vittime. Così în Inghilterra la potento 
Società nazionale for the prevention of cruelty 
do children ha dato risultati veramente mera- 
vigliosi nella lotta Ingaggiata. contro gl'intra- 
prenditori. dei ragazzi italiani. 

Una crociata similo travolgerebbo fra l’enta- 
siasmo generale tutto un sistoma d'infamio, 
contro cui la loggo è impotento, Il pubblico 
mon rimarrebbe indifferente. In Francia l'urlo 
‘l'orrore, destato al racconto del martirio del 
piccolo Gràgoire, condusse assai più dei codici 
alla condanna. senza piotà della belva umana. 
In Jialia la condanna riportata. da questo 
giornale, difensore della infanzia maltrattata, 
‘fante simpatie gli raccolre intorno che da quel 
plebiscito la condanna diventò un trionfo. 

E' l'opinione pubblica, ripeto, davanti. alla 
qualo questa idea di rodenzione dev’essoro ven- 
tilata, che solo potrà determinare la vera cor- 
rento risanatrice. Il pubbl 
indifferente a' un problema simile, perc 
favzia è ancora la parte migliore. del 
mmana, così nell'arte come nella vita. 


; Coppertiotà. 
«- ECHI FIORENTINI 


(Nostro telezramma particolare) 
FIRENZE, 25, oro 50 pom — (XX.) Um 

berto Contossi, sedicenne, 

sicalo sì gettava da una finestra della propria 

Raziorio in via. Francesco Valori, secondo 

rimanendo cadavere. Causa del suicidi». una” par 
lone amorosa. 


bi: 


radente dell'Istituto mu | 


o, | 
piano, 


—Tl filegname Giulio Bertelli ceredondo che 
causa del liconziamento da parte del suo principale 
fossa cetto"Enen Bulli sparò contro costui un colpo 
dî rivoltella © poi fuggi. 

Il Ballivrimase miracolosamenta incolume. Lo 
ipatatoro è latitante. 

— Il processo Farilla o Cecchetti fissato pel 29 
corrente ha subito un altro rinvio ad. udienza da 
destinarei. 


PER A 
Cronachetta Valdarnese 


CASTELFRANCO DI SOPRA, 24. — (Bianchi 
Oggi con un numeroso concorso di amici e coso: 
scenti ebbero'luoso i funerali dell'ing. cav. Enrico 
Segui. 

lutervetinòto i corpi musicali di Castelfranco è 
di 8. Giovanni Valdarno, la Sociètà dei reduci con 
una rappresentanza di garibaldini in divisa, Circolo 
Mastceo, Sociatà artigiana di Motto. soccomo fra 
gli operai dello ferriere, Ricreativa il Chilo tutte di 
S. Giovausi, il Circolo l'Aurora di Terranuova Brae- 
giolini. il Circolo Operaio, Artigiano a Cattolico, lî 
Società Operaia, il Mapicipio, tutti di Castelfranco, 
con bandiera: intervennero pure i sindaci di S. Gio: 
vanni, Piandisoò Terranuova Bracciolini, Loro Ciof. 
feuna, il pretore del mandamento, il tenente dei reali 
carabinieri, il signor: ave. cas, Umberto Cantu 
per il Consiglio prosinsiale ed un lungo stuolo 
amici @ operai delle forriera dî S.. Gi Furono 
inviate magnifiche phirla: ga 
sorviziò, » operai della. medesima. Nall'albo 
Sequi sî sono iseritte tutte le persona che banno con- 

buîto alla solenne e riuse Ù 
dere alla memoria dell'estinto il doreroso tributo 
affetto da eni era circondato ® dimostrare alla 
famiglia la viva parto che vi hanno praso gli amici. 


se 
LA LOTTA DI FORLI» 
ZNoetro telegramma part) 

FORLÌ, 25, ore 3 pom. — Presentato dall'avv. 
Magzoni con un eloquente discorso, parlò al teatro 
Comunale, gremito e presenti anche molte signore, 
l'ing. Pasqui candidato costituzionale. 

Il discorso durò oltre un'ora, » trattò principal- 
mento della logisiazione agraria a sociale. Venne 
salutato spessissimo, da rendi applausi, a cui qual- 
che bollente amico dolla libertà contrapponeva 
qualche fischio in modo da faro sumentaro gli ap- 
plausi. 

La perorazione flnale auguranto cha gli italiani 
si raccolgano intorno alla. bandiera della patria in 
concorde falango por procedere sulla via tinge 
progresso al grido in hoc signo vince! fu salutata 
da una imponente ovazione. 

Appena uscito Pasqui, coi membri del suo Co- 
mitato, parlò il candidato socialista Balducci; poi 
il pubblicista Pirolini che è l'ombra del corpo di 
Pasqui 6 che non lo seguo ma lo persogiita ovun- 

ue. Naturalmente questi oratori furono applaadi 
la chi no approva le idoe senza che i monarchici 
isturbassero, 

Stasera parla Do Andreis favore di Turchi 
Domani Costa di giorno e Turchi di s 

La lotta è vivacissima. Si prevede la vittoria del 
Pasqui. 


VETTA: PRI CRTA E, 
Per Francesco Crispi 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 25, oro 1,45 pom. — (Gugliuzzo). 
Teri dovendo riunirsi il Consiglio comunale moltis- 
simi cittadini sì recarono al palszzo municipale col 
proposto di fre una dimoteaziono a favore ‘di 
Prancesco Crispi. 

Alcuni consiglieri infatti — serivo 11 Giornale 
di Sicilia che fodelmento riassumo — avovano e 
lalorato una proposta per inviaro un saluto al do- 
patato di Palermo, 

Avuto, sentora della cosa vi si recarono pure vari 
socialisti per furo una controdimostrazione. 

La questura informata di quanto vi si proparava 
inviò, molto apparato di forza. 

Allo ore 4 0.95 il sindaco visto che man 
numero legale, invaco di attendero fino allo 5 
coma sempre sì usa — procedetta a porto chi 
all'appello togliendo immantinento la seduta. Così 
la dimostrazione non potè avero più lnogo 


In memoria di F. Cavallotti 


VZE, 28, oro 4,95 — E' torminata 
orazione di Cavallotti alla Sala Mas 
Ti discorso d'occasione fn. pronanziato. dal: 
fa elevatissimo quasi 

fra cal molto si- 


Î 


| bra la. commer 
quay 


| sempre. L'w 
| gnoro, appintdì ad og frase. 

| ’Paclarono poi, parimoati applanditi, gli on. Pe 
setti 0 Socci, 


|. Oro 6 pom — Lo Associazioni popolari si 
ordinano ots in piazza dell'indipendenza per an- 
daro in corteggio al'monumonto di Garibaldi onde 


memoria. di Cavallti 
noogs0 è limitato a causa della. pioggia in- 
sistento, 

Tl corto percorse le 
monte. 
|. Solo alla enserma di fantria di Borgo Ognissanti 
| Abbasso il duello! © si udì qualche sì 


dolla città tranquilla» 


bibo 
Al monumento parlò il encialista Frilli 
Al ritorno vi furono lovLincidonti presso la stessa 
caserma causati da una rissa di due giorinotti; un 
po' di, chiasso @ nient'altro. 


LE CORSE D'OGGI A SAN SIRO 
stri tel. part.) 


pia piovoso prin 
‘lla ore 2.30. L'ad 


carsissima. Pochissime si, 


‘Prima corsa. — Pretnio Novara. L .1500. Mi 
1000, — Di ciaque iscritti corrono dua: Apheline è 
Monzrana, che giunge primo. 

$ ‘consas — Premio Lodi. (Hardicap). Lire 
2000, Metri 1000, — Di otto isc omo cinque. 
Giunge primo Rosita, secondo Mellon, terzo Quiet. 
Terza corsa. — Premio Jockey Club. L. 2000. 

l Afetri 2000, — Di cinque iscritti corrono solta 


due, giungendo primo Feto e'scentido Qotdont 
Quarta coro. — Preaito del tro anni, L. 10,000, 
tu. 100, Corroto i sel iseritti. 
A FFS primo Dino, secondo Simba, terzo Joh 
Quinta corsa. — Premio Trezza (St. Ch.), I.1,500, 
in» 3.200. Corrono tre dl sette iseritt. 
‘Arriva primo Perlins secondo Need's Must, terzo 


‘Sert corsa — Premia Corsico, (siepi) I. 1,500, 
to. 2.500. Corrono Mies Fofs, Lady Fred e Compa- 
grion è arrivano iu quest'ordine. 

Il nostro corrispondente milaneso ci. telagrafa che 


la Società della corsa — contrariamente alle abitu- 
dini degli anni antecedenti e al trattam 


togli altri giornali — si rifiutò di dare il b 
invito, pretendendo —.a questa distanza! — una 
richiesta dalla direzione della Tribuna! 


-_- 
LE CORSE A BRACCIANO 
(Nostra corrispondenza particolare) 

BRACCIANO, 25, ore 7 pom. — Per le' corse di 
oggi il conte di fiunse in treîo speciala ac: 
compagoato dagli aiutanti di campo conti di Cari 
neto è Fè d'Ostani, Il principe Odescalchi gli. pre- 
sontò il sindaco, le autorità © 1 rappreseutanti delle 

La folla, sul pins 
simpatica dimostrazione. 

Il principe si recò al Castello, restando ammirato 
del soitostante panorama. 

Quindi tutti sì diressero varso il esmpo delle corse, 
meniro piovova dirottamente. 

Fisco I risltato ui 

rima cons. — Premio dol Lago. GSiseple-chase- 
genilemen ridera L. 900. M. 5000.” 

Corrovo Poliman montato dal tenente Starida, 
gnorina dal capitano Giacometti, Leandro da Fer- 
tini, Saluzso dal capitano Fond, Passepartout da 

Giunge primo Seli 
Passcpireni. 

Seconda corsa. — Steaplo-chase del Castall L. 500. 
Motri 5000. 

Corrono Punchezionon, K/odasck e Vampa, mon- 
tati dai rispettivi proprietari. tanenti. Bechelli. Fer- 
nero di Ventimiglia, Giacchi, @ Sor della Società 
della Volpe, montato sal coste di Campello. 

Giungo facilmente primo Star, secoodo Vamya. 

Terza corsa. — Premio Odesealchi. L. 500. Metri 


dolla ssazione, gli: face una 


‘0, secondo Signorina, terzo 


Bracciano (Gentle 
, metri 5000. Corre 
solo Piskerman montato dal tenento Stari 


Corriere giudiziario 
UN PROSESSO 
PER FALSA TESTIMONIANZA 
"conto ui Ass) 

CAMERINO, 24. — Dinnanzi a queste Ansìso è 
comineiato da parecchi giorni un gran processo, 
che durerà dieci o dodici udienze, Eccoi fatti: Nel 
l'aprile del 1894 la ditta Lazzareschi-Lazzoroni di 
Lueca acquistò da Squadroni Cirillo negoziante di 
Portocivitanova mille quintali di grano del raccolto 
1899. Ma, dopo la - spedizione, l'acquirente 
obbiettò che il grano spedito era peggiore del cum- 
pione offerto, Ban wenditore = sua volta, dopo 
aver avvertita la ditta di avere depositato il resto 
del grano vendutole, la cit4 davanti al tribunale di 
Macerata per l'ossorranza del contratto, Ordinata 
una perizia giudiziaria, questa concluse. favorevol- 
mente. per lo Squadroni, riconoscendo la buona qua- 

del grano.in contestazione. Ed al'ora, non solo 
la ditta nequirento querelò lo Squadroni per frode 
in commercio e per truffa, accusandola di aver 
fitto periziaro un mucchio di grano divers» da 
quello già venduto, ma anch a prova di tale pre- 
tesa sostituzione indusse le testimonia di Perini 
Filippo, di Marineili Giuseppe, di Verdini Pasquale 
e di Gi stti Luigi marinai e braccianti di Porto- 
civitanova, e concordi nel deporre contro lo Squa- 
fivoi. Ma inglata. Jo cono, mpestreane nno stta55 
Deus ex machina: è cio una lettera del maggio 
| 1896 spedita da tal Perini Giuseppe, emigrato in 
America, îl qualo di aver comprato pet 
conto di Fausto Lazzaroni i quattro testimoni: è 
aceludova,.in prova, alcune lettero eul proposito 
SSNbOted do sof mandante. Lili la cioe del 
SENIO SI ofg, alla quale” peso: digio “iit 
Camere di ConLigio di Mssornta; oneo le. quale 
la P.(C.e la procura generale avendo prodot) op 
Salone, la zione d eccita della nostra Corte di 
Penale la qerolas"o pesmunziò i rivia/si pubblico 


parto civile, Cirillo Sqowtroni. di Portecivitanova, 


avvocati Arturo Vecchivi_ di Ancona, ; Antonio 
Brano Imp G..B. Maganibò di Ma- 
| cerata, Zallocco di 8, Elpidio, Perrilo Ricei @ Pieri 
Pioro di Ca 
ri tati intorrogti butti 1 testi 
moni di coni della parto civile. Pea i 
testimoni vi putati è notabilità. della pro 
vincia è di attro parti, Dovendosi interrogare oltro 


80 testir della requisitoria e delle ar 
rioghe degli avvocati. occorreranno paftechì giorni. 
Vi è molta aspettaziona non solo qui in città ma 
a Macerata, a Civitanova, in Ancona, a Luoca. 


URA DESISIONE IMPORTANTE 

d'a sezioni unita Ia nostra Corte di Car 
trariamento all'arviso espresso dai pro: 
renerale Pascale, ed nesogliendo la tesi 


quanza di tali controversia gin massima 


è di grando importanz 


SEZ 


GLI AGGRESSORI DEL PROF. cRocco 
FIRENZE ore 3 I i Loigi è 


Prosiode la Corto il cav, Bonello; P. M. il cav. 
Riecialti. Al banco della difesa siedono gli avvocati 
etatò Manfredi di Napoli, Umberto Teghini di 
Lueca, Lamberto Antolisai di Macerata; Tosquato | 
Sartori e Gasparri ito di Camerino. Per la 


furono condamati AI tribale II primo a mesì du 
e giorni disci, il sscondo a mesi tre © giorni diecl 
nonchè a una multa di lire 120. 


= 
GLI SCIOPERI DEL FERRARESE 

FERRARA, 25, ora 2 pom. — Oli arrestati mil 

luogo degli selopari furono condandati a giorni dior 


e quindici di detenzione, imputati di violenza alla li 
bertà di lavoro e di oltraggi alla forza pubblica. 


stento sino 
PER CLI ARRESTATI 
NELLA DIMOSTRAZIONE DEI BRACCIANTI 
RAVENNA, 21 — (Sto0o) Oggi si è 
cauta dei braccianti arrestati nella dimostrazione del 
detennii — giacchè 5.de 
grosciati — ogo stai condannati 
'a giorni 3 di reclusione: Masotti e 
ad, gioral 9 e Le 100 di mall 
12) è 
a gioroi $0 è L. 5 
i 18: Sirri azolto, 
Dei difensori pariarcno so 
- 


La Tribuna Mustrata della Domenica 


Anno VI — Tiratura copio 125,000 


IL SOLENNE CONCISTORO IN VADICANO 
La: Tribuna Tlustrata della Domenica pub- 
blica, nel numero di' questa settimana, un grande 
quadro a colori ricavato da una fotografia istanta- 
nea rappresentante la solenne funzione del Conci- 
storto pubblico tenuto lo scorso giovedì in Vaticano, 
6 precamenta il momento in cui il Pontefice Leo- 
ne XIII impone il cappello a uno del nuovi cir 
dinali. 
ito donlro a eslri rappresenta 1 grave pe 
ricolo corso ultimamente dall'imperatore Gugliel. 
mo Il di Germania nel porto di Bremerbaven, 
quando, tornando a terra da una comzzata su di 
una lancia a vapore, per poco non fu investito da 
nn piroscafo sopravrenionte. 

Lo stesso numero contiene una grande Pagina 
di mode ùlustrata per lo signore, e i seguenti ar 
ticoli: 

Da una domenica all'altra (Sandor) — Emozioni 
notturne (racconto umoristico di G. Guesviller) — 
Corriere marinaresco — I consigli del modico — 
In cucina — L'impiego del danaro — Libri nuovi 
— Il Concistoro — La principessa Luisa di Sas- 
sonia-Coburgo (con ritratto) — Sport-Cielismo (col 
ritentto di Foderico Momo) — Giuoco di scacchi = 
Giuochi a premio, 

Romanzo d'appendic 
Feval. 

Abbonamento untino L 5 — Un numero 
rato cent. 10. veri 


Vitali Attilio a 
‘58 di multa: Spadoni. Casadei o Casadio 


Vitali: Giuseppo e Poletti a 


gli ave. Cilla è Zoli. 


Armi ed amori, di Paolo 


La Direzione è l'Amministrazione della 
vista Politica , con sede nei locali 
della TRIBUNA; Via Marco Minghetti N. 3, ad 

lare equivoci e disguidi di lettere, vaglia, stam- 
pati e manoscritti, quali finora si sono avrerati, 
prega i suoi corrispondenti di far distinzione 
fraxessa Rivista e il periodico settimanale il 
Rorîa. che si pubblica in questa città, e che ha 
dopo il titolo le paro?e rivista. politica. parla- 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 25 marzo 
Presidenza del presidento Biancheri. 
Alle 2 e un quarto quando. il presidente apre la 
| seduta, di notevole. nell'aula non c'è che una grande 
| oscurità, in mezzo alla sale ragolano senza scopo 


nuti qui dalla necessità di formare Îl numero le- 
galo per lo iminineuti votazioni a scrutinio segreto. 
L'on. Luzzati va a conversare coll’on. Rubini, 
presidente della Gianta del bilancio, mentre ua col- 
loquio non meno interessanto si svolge fra gi 
revoli Brin o Venosta, seduti. al limite destro. del 
isterialo accanto all'on. Pavoneell. 
| sono quasi completamente 
| ubblica, dovo tem spet- 
| tatori volontari es. no, due file di banchi son sem- 
pra occupate. 
re, Radico si riposa delle fatiche di questi 
rai, l'on. Giolitti fa conversazione con gii amici, 
nor. Ambrosoli ‘riponé nel suò cassetto un libro 
do cho somiglia molto. alla Nuora Fi 
n. De Cero, ammirevole per. l'alfettuoso attacca» 
nto al paleto! che-nou abbandona mai, 
dica a profondo meditazioni ‘sulla testata 


dine del 

TI presidente fa dar lettura di parsechie doma 
congedo, che vengono tutte esudite. Servira 
Jo a formare il nîmero legale. 


x 


1 Gottardo e del Sempione. — C'è 
zione dell'on. Do Nava ni ministri dei 
lavori pubblici e degli esteri sugli intendimenti del 
governo circa Ja Convenzione perla ferrovia, del 
Sempione e sulla compartecipazione ai prodotti della 
forrovia del Gottardo, in seguito al risultato del 
referendum sol riscatto dello ferrovie svizzere. 
Risponde Ùl pinistro degli esteri, (Attenzione vi- 
L'on. Visconti-Vonosta in quanto concerne il 
Sompione ed il contributo che la convenzione del 
25 novembro 1895 tra l'Italia 0 la Svizzera preve 
deva doversi rispettivamente fornire da enti ita 
| liani © da enti svizzeri, dicbiara che ossendo ormai 
integralment 0 svizzoro, ed 
avendo la C om dimostrato 
anche l'event 'erpitalo  cecor 


rente per l'intrapresa, sessanta milioni di franchi, 
| îl regio governo si sta alacremente. adeperando, 
pre:so gli enti italiani interoma! © 


i. acciocche 
fbat> ftallano, previsto in quattro mil 
| più presto completato, 


sia al 


| ben determinato alcuno dioxsse di dopatati, tratte- | 


Tanto pol per il Sempione quanto per il Got 
tardo, riferendosi agli eifetti giuridici ch saranno 
oventualmento pet derivare, nei rapporti tra l'Italia. 
© la Svizzera, d tto delle ferrovio celvatiche 
per opera del azione, testà approvato dal 
referendum popolare, il ministeoosserra ‘che in 
tale ipotesi, dovranno intercedaro opportuni accordi 
tra i duo goreri 

Per il Sempione dovranmo rogolisi lei modalità 
del trapasso della concessione dalla. Compagnia 

npion alîn Confederazione svizzera. provia 

del governo italiano "e per quanto 
ncerne il-Gottardo saranno «da regolare non po- 

‘ cul si riferisce Îl trattato internazionali 
del 15 oltybre 1898, 0 sopratutto la compartecipa- 
zione agli utili. 

Nei negoziati per questi nesirdi il regio gorerno 
intendo procedeco con un largo. spiito di oquani» 

© di conciliazione, pur preservando serupolo- 

amento ogni nostra ragione, nè dubita di trovare, 

tale riguardo, pieun reciprocità da parte del go. 
verne elvetica, 

Per quanto, pol, spettà al Gottardo, Il regio go- 
verno non mancherà di tenersi anche in comuni» 

one col governo germanico, il quale ha, come 
noto, per l'impresa del Gottardo, una situazione 
ridica identica alla nostra. 
Mercò negoziati condotti dall'una e dall'altra 
intenti, sì giungerà certo a con- 
ioni soddisfacenti. 

L'ov. De Nava riugrazia e dice di fidare. nella 
oculatezza del ministro. 

L'on. Pavonoslli aggiungo spettare al ministero 
dei lavori pabblic soltanto Îl raccogliere i contributi. 
dagli enti locali interessati, e prorredere alle strade 
d'accesso. Ora il ministèro attendo il. compimento 
del dover loro da quanti dalla nuova opera po- 
tranno aver giovamento. 

Tl telegrafo a Ferrara — L'on. MsWli non è 
contento del modo come l'afficio telegrafico di Fer- 
rara risponde al debito suo; ma l'on. Mazziotti gli 
dieo che il ministro spera di poter presto prendere 
una risolazione conforme ai desideri della cittadi- 
nanza fortarase. 

L'on. Melli ringrazia e aggiunge raccomanda» 
zioni al riguardo. 

Xl porto di Regyio Calabria è oggetto di duo 
Interrogazioni presentato dagli onorerolì Tripepi e 
De Nava i quali lamentano il ritardo frapposto al- 
l'osaguimento di lavori in quel porto. 

V osserra che so ritardo vi fu 
unicamente allo pratiche. burocratiche che 
accompagnarono la preparazione e gli studi neces 
sari allo opere di quel porto. 

Dall'altimo mess "dello scorso anna ad ora però 
lo cose sono proceduto con la massima rapidità e 
tatto fa sperare che non avranno a verificard altri 
indugi 

Uli on. Tripepi De Nava insistono nel deplo. 
rate il ritardo © noll' esigere che si porga subito 
mano ai luvori. ® 

© perchè l'on. Do Nara non rivolse a suo tempo 
la stessa intorrofgazione all'on. Prinetti ? 
icuole popolari. L'on: Piovene vuol sapere dal 
ministro della pubblica istruzione se e como intenda 
porre rimedio alla diminuzione dei compensi: agli 
insegnanti delle senole serali e festivo per gli adulti 
© dello complementari e autunnali. 

L'onor. Bonardi fa osservare che pur troppo si 
son dovuti stornaro fondi dal capitolo delle scnole 
serali, pec soppariro a sussidi in favore. dogli edu- 
catori, i quali. puro sono di tanto vantaggio alla 
ietruziono popelare, Corto questa. diminuzione di 
mezzi disponibili, ha dato origine a spiacevoli in- 
convenienti; Ma come rimediarvi ? 

Nelle attunti condizioni. del bilancio è. pur ne- 
cessità riconoscere che non è possibile faro di più 
nò meglio. 

L'on. Piovens non è soddisfatt eperchò non am 
metto che la mancanza di fondi sin una buona ra- 
{ gione per trascarare l'insegnamento popolare. 

Gratuito patrocinio. Ultima interrogazione per 
oggi è quella dell'on. E. Rossi, che vuol saper dal 
rninistro guardasisili so ha preso în considerazione 
la petizione prosentata dal. Foro di Palermo 
la riforma dell'articolo 18 è È 
| dicombre 186: pelina 
| Giudiziario e s0 intenda. provvedere per elimivnro 
fa lamentata incertezza sall'aminissione provvisoria 
dei ricorrenti poreri al gratcito patrocinio, aff 

inno affermato le garanzio dovute alla 


I 
| 


del 6 
into 


rivova legge ‘su 


nel debito conto anche coù grare 0 di 


Rossi ringrazia. 


| 

Modifenzioni di Wlaneio 

Il President» pone in discamione Il progetto 
«Trasporto di fondi dal residui di alcuni capitoli 
A atri capitoli del bilancio dei lavori pabì 
n. Dandeli (dela Giunta) fa alcane raccoman 
dazioni d'ordine tetwic» al ministro del tesoro; e 
l'on. Lugzatti prometto che l'on. Danieli sarà con 
tentati 

Così anchio questo pr 
sun altro prenda la parola 

Durante la lettum di questa loggina e la bre 
| discussione che se n'è fatia, è stato notato un cc 
Joquio animatissimo fra gli on. Zanardeili,. Ventari 


tto passa senza che nas 


Si parla probati!mente di aleune questioni giu- 
| ridicho attnenti alla Cassa-pesioni per î medici 
condotti. 


va fa la chiama per procedere 

alla votazione segreta dei tro progetti: « Camm- 
sensione pei medici condotti » — « Variazioni di 
lancio al Jareri pubblici » — « Zdem all'agrico) 

tura. > 

| Lo urne rimarranno aperto fino al termine della 

sedi 


Per gli operai inabili al lavoro. 
Alla presenza di 60 deputati si dà princi 
| diseassione del progetto di legge per una Cama 


nazionale di 
invalidità de 

Prendo pel prin Ia patola lino: Bartolini 
qualo esordisco coi‘notare como questo ‘disegno di 
leggo non abbia susa anna. disensiono 1a 

ccere non dosti nemmeno l'interesse dell'Asseme 

lea attribuendo la glaciale. accoglienza. alla me 
schinità del provvedimento in rapporto all'intento. 
tai so mir: sr. Av 

Infatti la Cassa non potrà prorvedero che 
che docina di migliaia, in confronto del purseoni 

ioni di operai che abbiamo je talia. 

Sono diverse le ragioni per ia quali” gli: operai 
non apprezzano i benefici della Cassa e “non Aîi- 
dano ad esa volentieri i propri risparmi, 0 fra 
quelle ragioni, per il nostro. paese. non. occupano 
l'oltimo prnto la scarsezza o lindeterminatezza det 
salari; la difficoltà di assicarare ai capitali rispar- 
miati un impiego cimuneratore, la non sicurezza 
doi versamenti, o via via. 

Se e vuol faro. qualche cosa per gli operaî, si 
prorreda — dice l'oratore — s quelli colpiti da 
malattia o da ‘disoccapazione, mentre il contributo 
con cui lo Stato integra quello versato alla Cassa 
dagli oporai, rappresenta on beneficio degli oporal 
privilegiati the possono risparmiare, ma un danno 
di coloro al quali la Imponibile questo atto di pre 
videnza. 

‘ Concludo, perciò, dichiarando che questo disegno 
di loggo rappresenta uao sterila conato del dottri- 
narismo liberale, o crescerà le già. gravi ingiostizio 
del trattamento di favore agli oparti doi centri ue: 
Tani, neutro Issciorà acoza soccorso lo più doloross 
anisetio dei lavoratori dello campagne. 

L'on. Giuseppa Majorana rileva molte © gravi 
difficoltà del problema cha questo disegno di leggo 

nde di mira, è a cai, in variî Stati, si tentò 

i daro una solazione diversa, Secondo l'oato 
difficoltà che maggiormente si oppone acchè il 
probicina sì poisa ellicacomento risolvere, consiste 
nel trovare l'equa misura del concorso dello Stato; 
poichè il pericolo è che, fatto un primo passo, si 
sia pol costretti a farne altri di, maggiore. entità. 

‘contributo che il disegno di leggo impono 
allo Stato, sembra all'otatoro buatevole. senza. es- 
sere eccesivo: © perciò, in questa parto, Îl pro 
blema fa beno risllo. 

Lo stesso ossecra in'riguardo al contributo 
chiesto agli operai, 0 conciude chiedendo alla Car 
sera di otaro il presento disegno di logge. 

L'on. Goresoto esordisce ossormado cono questo 
progetto di leggo risponda al una promessa che 
tisalo al 1858 Allora era richiesta da ragioni di 
opportuaità, ora è divenuta una urgente. nocosità 
per il enessera dei nostri operi. 

L'oratoro a questo panto comincia Is. genesi di 
quosta legge © la deserizione dello vario fasi. por 
cui i varli” progotti siti passarono senza mai 
Siungere fa por 

Venendo pei alla leggo attuale, lo si dichiara in 
massima favorevole, riserramion però. di. manife- 
stare il suo giudizio non egualmente favorevole su 
alcune disposizioni di esa. 

Non approra, per esemplo, il stema del conto 
individuale, poichè per esso l'opetaio non farà che 
accumulare nn risparmio con facoltà di ritirarlo a 
suo piacimento. 

Ta tentazione sarà grande, 0 tanto vatrà che 
l'operaio ponga Îl suo denaro a interesso nello casso 
postali di risparmio. 

‘Acconna n altri sistemi più opportitamento 
pratici, © a qualehe tentativo simile egrogiamonto 
Fiascito sella baso della cooperazione. 

Sostiane che il capita!e iniziale inveco di 10 ml- 
Ioni debba essero aumentato a sedici, @ vuolo cho 
nel disegno di logge si apportino modificazioni nel 
senso di aumentare la quota del conteibuto di cia- 
scon operaio. 

Con questi miglioramenti la legge in discussione 
diverrà veramente provvidenziala per | note lavo- 
ratori. (Approvazioni) 


previdenza porla vecchinia e per la 
‘operai, 


La vendita delle navi 

L'on. Brin rispondo ad una 
sul'a progettata vendita di navi dallo 

stato a governi stranieri. (Grande attenzione) 

Il ministeo già disse che wi riservava di prendoro 
in considerazione le proposto futtegli per acquis 
di navi da qualche gorerno estero. 

Inutilo dire che prima di decisiord il gorerno 
terrà conto di tutte lo contingoneo eventuali 
setnpiicemente, passibili, rispettando nncho la log 

i contabilità 

Per ora non ha altro da dire. 

L'on. Santfnl si dichiara contentio alla 
di navi. 

Fra lo vario ragioni sua contrarietà 
questa; <ho l'Italia si patrebbo un giorno ti 
in guerea con le nazioni allo quali lo nosteo 
sono state vendute. 

Si l'oratore si dilanga, il Prosidento lo 
invita ripetutamente a terminare 

Lei — grida — devo svolgoro tn'interrogi- 
zione € non ha diritto di fare un discorso! 


terrogazione del- 


a 


rendita 


“à 


Santini, Ma bo il diritto di non emero inter- 
rotto, 
L'oratore continua dimostrando como la vendita 


di navi potrebbe danneggiare la sitaazione dei no- 
stri connazionali che vivono all'estero. (Approra: 
zioni). 

Anche l'on. Farina, altro intsrrogante, rosticne 
cho le navi noa sì debban) mai vendere, 

Sono mezzi di difesa che è sempre imprudenza 
alienare. 

Va bono alutaro | nostri operai, ma la ragion 
di Stato dova sempre provaloro sugli. interessi 
dividuali. 

La quistiono del Moliterra: 
atromo Oriente sono lungi dal 
lentano incognite geavissim 
pensi seriamente! 

Presidento. Deve parlaro ancora? 
arina. Vorrei ancora continunta 
Presidente. Ma l'on. Santini so no avrà a male! 
Tiarità vivissima) 

vendettero, è voro, dello navi” anche 
ma quelle nom erano ancora nommena 


@ quella dell'o- 
ser risolte è pro- 
si peosì @ ci si 


ja brovo! 


lin cantiere, 


-P@——____ _—— n 


7 opendico del 26 ria (di alan pi at i scuante’ folle mia adorata. Ciò sarà certo molto noioso per noi guardò e, a un tratto, omiso un grido. 
230) Appratico del 26 marco 1608 |-tornato di gli; gli arbusti e 1 fori quanto bello TS DI Mar te gal nodo I videro tempo se |“ La pidte er sita recentemente tolta; 
biate fra i due amanti, i dolci giuramenti mormorati le al cameriere del signor di Plo durfto a passeggiare in fa | vivamente a 
nell'orecchio ! sso contari lutamente. | Non bisogna che il no si ritenga in- | cid una busta, e 
| O ninfa Eco, so ta fossi stata là, assistendo ai loro corica allo nore-e per conseguenza | dispensabile ; no diverrebbe riconos'@ido la scritt 
Jmughi colloqui, quanti baci la toa voce avrebbe riper- 1 \ | Un domestico aveva rec i | Signorina Giovanna Dulord 
Grande romanzo pariginò di ENRICO KEROUL cossì, quanti lauguidi sospiri, quanti leggeri gridi, su- ellerà un cavallo; verrà a Montgeron e, all Dulord salutarono i loro amabili vici ono in | ea 
è i bito repgessi, di gioia e di fe ' rà la lettera sotto una delle pietre smi vettura, augurarono un'altra volta il buon vinegio a ceretta 
Proprietà lett. delta Trib interdetta Poi l'ora si avanzava, e e per n' ultima | 1 stra della | Taneredi di Morangis © ripigliaror Mont- | 
volta baciata la amata c dendosi sa- | è vero? de 
vin mento al suo collo, gli n aci, Tancredi patina sasai lentamente PSE | nur nella propria stanza. 
2 | frate sa Tae ee et hre a Rochecorbon ? - chifiee | ‘« Min cara — diceva la lettera — un 
Dopo tro settimane, i Dulord e i Plougastal sono ab- Ancora per un pezzo, finché il rumor a ara in precedenza, della risposta. | ssibile. | < che non posso spiegarti, perchè il mio 
‘bastanza logati dn amicizia por vedersi sposso e in | del rapido e he trasportava ciò che ella o mia madre, to l'ho detto, e una Leg pelle tiri dedi 
anosti venton giorno l'amore di Gioranna è di Tan. | di più caro al mi faceva udire nella silen parlerò del nostro amore, dei n ichecprica ego ate arto" tà "alato 
credi, sobbene tanto grande, si è ancora accrescint campagna, Giovanna restara colà È lo dirò che vo di to mia i tratterò che in ono, per 
Duo volk imana il comandante, la moglio @@fPoî, quando tatto taciuto, accomiatandosi nella | £ A 3 ne = convenuto dal | < far ritorn 
la loro fi; assiduamente al ca: doglî lenn n n È a For: rover in salle prin po resist % « Trovati vr o solito, 
Olmi, o lo giornate impiogate în escursioni o in gite ropria stanza e col cuore è meriere del signor di I FARETE see) 
fostose] a Melun. a Fontainehleau, nella foresta om- | addormentata b, quan 20 le dieci Giovanni. sl ln, Pinno, da nt 
rosa; a Boîs-lo Rois, sulle spondo dolla Senna, pas: | Eigiorui, lo settim scorreran coni lo fera gui ra IA RACALE = Piper peg 
ano troppo presto per tutti e sopratutto pei nostri | © i, pedi | Ò dtuonamente di amore Un mpo! Che cosa poteva esseri 
innamorati. | sera in cuì i Dulord eranzi ri Ella si sedò tr ente sulla panca ove, due giorni Oh. n: rave certamente, chi 
Ma so Giovanna non va tutti i giorni a Branoy, stello, Taner ta discreta " Pinar io ani E Giovanna, complotamertte assicurata 
sella non vedo meno per questo il sig : È si rsi, aspettando con impazionza l'ind 
In ogni sera in cui ella resta a Monti Ù x lo all a un tratto impallidi. 
credi si reca di nascosto a parlare con colei Precisamente in quel giomo dorerano. nssistoro a 
ma sempre più la sua fidanzata beno amati mt rimase a riflettore Parigi al matrim lio di mno dei vecchi amici 
‘Alle dieci, quando tntto dorme al castello, perc | de srogliclie rr mio «Fio 
în campagna ci si corica presto, egli va alla scr Satiri ge igiati gie rno cho assai tardi, con l'ul- 
sella un cavallo, esco dagli Olmi pasa nodi Aroversbbesi colà allo die 
purco, in modo da non essere vis RTS: cr reali 
foppo a Montgeron, nel giurdino della villa di Gio- | Ù lo ha detto) sarà così che riuscirà fa. | Bah, trov biso 
anna che, prevennta, aspetta l’arrivo di lui cilmente a convincerla. ava nssol 
TI giovano ufficiale attacca il cavallo a un albero ed } vanna. Poi, alzatasi, apri Ja porta del giardino | ° Ma quale? 
entrambi, la mano nella mano, sotto il cielo stellato | Però - agefunso ella - io penso a 0 Volova vedere il posto ove, l'indomani certamente, | Se diceva che era inferma, spaventerebba il signore 
ticominciano i loro lunghi conversari. | mi perverranno le vostre lettere ? II bab | irororebbe us ha dell'amato. là: n destra. | è 1a signora Dulorà, 


‘Ali 56 nvessero poinio parlareil piccolo chi 


sco con 


rorlo, chiodate di le 


possono rio 


sprello sì era un fatto. che non: gidîiva troppo (re 
vi 


Oretigio dol'a nostra marina! Prestigio che în 
‘adopro di tenere altissimo; e glì ufficiali della 
ytta lo sanno ! 

C'è una questione di industria è di favoro na- 
zionale, ed è importantissima, ma ora non la voglio 
trattare. 

Però anchò dal Into del prestigio, a ma pare che 
il veder ricorrere a noi — come noi prima ricor- 
revamo ad attci — per la ricerca di migliori legni, 
a al cosa da Insingare l'amor proprio nostro di 
cittadini e di patrioti. È = 

L’oratore ricorda di avere-consigliato al ministro 
Morin la vendita di ona nave che portava un nome 
l'oratoro si tratt'ene nel considerare l'impre»- 
siono che provano ufficiali e marinai nel separarsi 
dalla nave cui sono affezionati e che dovrà andare 
4 far porte di una flotta straniera, forse un giorno 


Ri 


ari 


nomano. — Amaldo Bonaventura è un giorane, 


lazione fa aperta Ta discundone che, mentre srt |. Sl 
nino, dura ancora, sin 

Domani altra seduta. Bi 
1 principi di Svezia. — Oggi alle due s00 | Lio 


por Nape 


principe e la principessa di 


Americani In' Roma. 
coma da A 
ricani. 

La Conferenza Bonaventura n Collesto 


asord giungerd in 
poli un treno con circa 300 tostriates a: 


he accoppia una larga e solida coltura ad una 
ione felicemente nutrita porla musica, che ha fa 
lui — avvocato — un eccellente musicista 6d un 
otto coltore ili storin a di crifica musicale, come ne 
ra la sua recente storia. della musica, manuale 
radizione. Ngino maglio di lui poteva trat 
imento dell'odierna conferenza sulla n 


Anel 


tori pa 


sep 

ico. 

vito 
ail 


l Nuovo, I Mari 


dhe il programma è 


x 


Oltra il ben noto quintetto di Sehn 


nalità della mu ica. 
nemica. È Le sua idee 30no chiare 
'E' di tutto il prestigio della marina che in que- | sono con la evidenza del 
sto caso sì tratta! zioni delle senole. DI mu mento ni ia Zo-b ‘por pianolort 
‘eci. Alt duole che l'on. Farina mi abbia quasi [.non si può parlare che consideranilo la musica di | totto el fumo di graie 
ac Ali uo ce Lon" moro Îl prestigio della | Origine schiettamente popolare. Quando l'opera as | monte dagli essoatori; l'altro. pura 


marina. 

To amo illavoro nazfonale, e l'amo tanto più 
ripensando alla mia giovinezza, quando dovevo gi- 
tare il mondo per collaudare ‘all'estero navi per 
l'Italis, la guale allora man‘ava di buoni canti 
glorioso, e che trovavasi iscritta nell'annuario di 

-uarina. (La Garibaldi) 

Vuol dire che dopo co ne fa iscritta. un' altra... 
(Bravo! Si rid 

Ora quando si vede uno Stato dell'importanza è 
dell'attività degli Stati Uniti d'America, cho nella 
meccanica specialmente ha ‘la supremazia sopra 
ogni altra mazione, venire in Italia a *procurarsi 
l'acquisto di navi da gnerra, c'è da compincersene 
e da andarno orgogliosi non solo dal punto di vista 
dell'interesso, ma ancho dal punto di vista mo 
rale. 

Orbene; îo so che in questo momento, ‘se il 
verno italiano non dà il permesso per la vendita, 
coloro che no ban fatta richiesta sono pronti a fir- 
maro contratti simili con case estere. 

è Nessuno fini sorpassa nel 


te 


d 


fol 
me 


oro per la marina. 


ntini, Prima di vendere le nostre navi, il go- 
verno dera chiedorno l'autorizzazione alla Camora ! 
Brin. Non credo che no sia il caso, I precedenti 


lo dimostrano. Basterà interpellare il Consiglio di | £ 
Stato e rispettare le loggi di contabilità. ta 
Farina. lo ho fatto dello obliczioni alle quall 1 


ministro non ba risposto. (000000h 1) 

E l'on sponde ripotondo presso a_ poco 
quel cho avera detto prima. 

x 

Li votazioni a seratinio segreto. 

Ti Presidento comunica i rosultati dello votazioni 
® sérutinio segreto. 

La « Cassa pai melici » ebbe 191 voti fuvororoli 
© 38 contrari. 

Lo « Modifinzioni al bilancio d'agricoltara > ne 
ebbero 173 favorevoli 0 54 contrari. 

Le « Modifenzioni al bilancio de lavati pabbliei > 
166 fsvoreroli è 60 contrari ‘ 


ali 


gi 


Prosidente. 
sentato una ribziono per chiedere cho il governo 
pet vendere navi debha essere autorizzato da un 
Apposito disegno di logge. 

nando erede Î) gorerno che si possa discutere? 

Brin. Si potrobbo discutero domani ! (Impressione 
a rumori). 

Luzza:f, Ma dopo che sia essurito l'ordine del 
giorno stabilito per la seduta di domani. 

Molle voci. No, nol Per primo argomento? 

Giolit. Vorcoi conoscere îl pensioro del gorerno. 

Prosidente. Fsso è contenuto nella proposta che 
‘stivmo per votare. Chi approva che la mozione si: 
discussa domani dopo gli argomenti” all'ordino dol 
5 al. 

Si alzano pochissimi deputati a destra. 
Ti Presidonto però suppeno che non sia stato 
doti compreso il senso della proposta. 

Brio. Chiedo la par 

Giolitti. Siamo in 


d 


Ei 


a epscialmento 


dal attra po aes io MALATI DI STOMACO icdiicee [met 
Mai LIPARI E Pmiena, MOI MS DILARI neb E a; 
@ tentando di, euperare 1 rumori ho non | docioriche del cav. # y 


giorni gomento della seduta di; do- 


min 


come’ primo’ n 
(84 rido) 
così rimano stabilito, (Commenti; e conversa» 
zioni vivissime). 
Sono le7. 


vando ] presidente togliola reduta. 


Surge a 
paesano per acquistarne uno più elevato, che sfugge 


tra la souola fodesca 
rora in cui si è caduti spesso accusanlo srossssiva. 
mento tutti i nostri gravdi, da. Rallini a Verdi, di 


pletava. € 
come ogni altra 
gresso della musica italiana veone 
ped 


scambi tra la corrinti arti 
ta 


rezza di esposizione è stata ripetutamente npplandita. 


Mennella tenne hl Cirevlo di 


un colpo di rivoltella alla tempia destra nel 
lica di San Paolo. Ù 


burgo. 


finanziari. 


dal vastro pro 
Roala A. Piorandrai, vi 


D.'FRATTALI 


di arte si spoglia del suo carattere 


classificazioni etnocrafiché. Circa l'eterno confitto 
l'italiana egli ha notato l’er: 


che Tas 


[ 
dl put 


ndonze tel 


che, ogni qualsolta l'opera loro si com- 
remleva più periettà. Anche la musica. 
'non' può fossilizzaesi è il pro- 


lia imitazione dei maestri t 
Tl Bonaventara, del rest 


indo-il brano di 
in coì si vaticinava Il Loheny 

imore tra le due scuole, si augura che la diviva 

sica divenga anch'essa vincolo di fratellanza tra 

popoli. 

La cor 


pubbli 


intezza e con chis: 


© 


reremza — Ieri sera il capitano medico dottor 
Hi fmpiogati unn con- 


ento. aveva. chiamato 


sza @ sul ballo ». L'a: 
olta gente, in prevalenza le 
Il conferenziore parlò d 


stuoia bagnata riputa: 
‘ud perionio è 
N06 portare dalla strada nella sala da’ ballo» 
poso le norme igieniche del "Baio, facendo” un 
o elogio del bal curati hallo ario od ba 
sua estetica poggiata sulla grazia e sull'eleganza» 
1l'eonterenziefe Th vivamente fllitatn. — © 
Ancora dol suicidio In chiesa. — lersra 
la 0-6 morto al'ospnalo 1 talenco co si si 
si 


X stato identificato per Andrew Uondsen, di Am- 


nti 


Il movente del suicidio deva attribuirsi a dissesti 


nato 


apecistista per lo malato 
iso, ore: de di Germania), dî 

pal: privata Jo via Poll. 20, pe 2 tit i 
"no i fosti, dalla ore 14 nile J 


ora 


‘gere centesimi 25 per 


firma D, A.P 


ja Magenta, Roma — E. Sinimberghi, 
Roma — Pallanti e Birbari, Corso 


i T'orrual essa di 


È 


Piccola Cronaca 


DENTIERE Son ssp? tha asino i patto | cart 
libero e ch corrisponiato allo scopo, sl ‘applicano 
dal chirurgo. dentita enni "Betti ul Corso Viltirio 


manuale, 119, Venti ani circa di 


o in que: 
i sono garanzia della nua aTermarione. 


Far.nacia dal Quiri 


CRONACA DI ROMA 


ll duca d'Aosta, — Ogrì all'una e dicci è 
gianto a Roma il duca d'Aosta. 

Erano a riceverlo alla stazione i generali DI Broe- 
chetti © Beuti è alcuni funzionari di Cort 

AI Consiglio comunale cominciò i 


vera la 


Si sa come la co: 
ivan apparienenti a questo 


Applaniliti dal 
Hogina. 


rica signora Irma Nieroti 
ali molta nobili dam 
della marchesa Adelsido Capranica del Orillo osta 
Ristori. 
orogra"nma promei 
di Alfio di Mamet, 
Frangole Cop 


genere, a Berlin 


GRANDE CONORRTO DI BENDF.OSNZA A LUCCA 


che Lucca vania app 


tatto (op. 190) del Beethoven, che tui 
nie della sua vita pars raceoiti nella commorente 
artatin?, Questo quartetto è una 
del granile eotmpositore ; anzi il ln: 


scià terininato e mori poco d 


otte le 


‘condite ‘bellezza 


« Roma, 25 marzo 1898. 


Direttore, 


ci a ell ne sad | rale © sl fico, dicendo una vers fi rubato da | 
con la finanza 6 la politica estera e mi Seti partesipano, a nobiltà. 
ford sempre all'interesse dol mio paose. l'organismo, conaglinodo fra « Siccome questa afferm 


zione di serittore © 


‘nel suo preti 


, quanto contro il 


« Devimo: E Scarpetta. » 


» diretta dai c 


elio che a quell 


pelle canzonette 


> giornale. e 


"087 seveso Ei 


do insuperabile, l'arguta 
Lnopen sema ogni s-ra Îl sno maggior trion 
sta fialiana, vincitrice; nel suo 


1a, I fidiinzati d'Albano, drasima tn 


di Achille 


relli, posti ia iscenn dallo stesso autore, 


top. 
rograi 


il primo un tersetto 
violino © riolonicell 


ro era ll q 
le mali 


la ultime op 


ameoso pubblico, Assistera S. M. la 


Dal cir. E. Scarpetta riceviniio; còn preghiera di 


gareni 


Sabato prossimo, 28 marso, nel palazzo Altemi 
la ore 3,30 pom. avrà li 


Un copricolo, in un atto 
L'Epave rici! epljue de 
attrattiva siugolarissima, alcove 
cone della commedia di Shakespeare: Come ri 

Presteranno il loro concorso allievi ed_ ali 
Sapia Cecilia e gli artisti drammatici Ettore. Pae- 
eauì, Guido Ristori, Alfredo Piamonti, Earico Par- 
tali, Alfonso Ali: 


I Apollo Th 


nap 


(Nostro telezramma particolare) 


À, 25, ore 6 pom, — (Mat! 


elio dello cuciue ec 
nale conc 
i ordine di cistadiaì fra cut lo 


Ù 


HINNA DENTISTA, qll dl'spudine di Torno 
Spattacoli del 25 


Il grao 
miehe 


si dal siofitb_ Piera 


I° Avigel 


el hi disse: novo evore 


adatto 0 5 


marzo 


fort 


ista napoletana 
ani alla $ pom. 
Chopin, Sgam- 


a ogui 
di aver addirittura 
la una commedia. per 
è nota sotto il titolo: Miseria 


alla 
verità, così prego la signoria vostra illastrissima a 
volee nonunzia n 
sporto querela per diffamazione tanto contro 
Amiloare Lam 
della Rassegna nazionale, acsordaido piot 
di prove, Ringraziandola della pubblicazione 


detto 
a lodi 


Giovimna la Pazsa, che questa sera f si è cominciata la discnssiore sul disegno di 


logge per l'istituzione di una Cassa pousoni a 
favore degli operai vecchi o resi inabili al 
lavoro. 

Hanno parlato gli on. Bertolini, 
6 Caroseto. 

In ultimo si è svolta lurigameote una in. 
terrogazione sulla ven di navi dello Stato 
a governi esteri. 

Hanno parlato il ministro della marina, gli 
on. Santini e Farina. 

Rimandiamo i lettori al rendiconto, notando 
che la quistione tornerà eul tappeto con una 
mozione presentata oggi, e posta dalla Camera 
all'ordine del giorno per primo argomento della 
seduta di domani. 

L'on. Brin ha consentito a questa inversione 
dell'ordine del giorno — la quale, del resto, 
era stata già approvata in precedenza dalla 
grande maggioranza della Camera. 

i, AL SENATO 

Nella seduta d'oggi il Senato, dopo appro. 
vato l'articolo 5 del progetto dei manicomi, 
rinviato ieri all'Ufficio centrale, no approvò gl 
altri articoli sino al 15. 

Tl seguito a domani. 

IL PRINCIPE DI NAPOLI 

Stamane il Princips di Napoli si è necato al mi 
mistero della guerra a far visita al ministro on. 
Di San Marzano. 

L'ON. DI RUDINI 
giungerà a Roms domattina, 


GLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 
dei ferrovieri 


La Commissione per gli istituti di previdenza 
dei ferrovieri, tenne oggi due sedute, e, 

Furono invitati xd intervenire per domani i mi- 
mistri dei lavori pubblici e del tesoro. 


NOTIZIE ‘PARLAMENTARI 

La Commissione per la riforma dei contratti di 
Borsa, è composta degli on. Gavazzi, Maiorana 
Curioni, Mariotti, Spirito, De Asarta, Baragiola, 
Tozzi, Calieano. 

— La Comiissione ete esamina il regio decreto 
« riforma del procedimento sommario » si è costi- 
tuita ed ha nominato presidente l'o. Palberti e 
qeertaro l'on. De Giorgio, Ta Comminione si è 

ornata al 19. 

— La Commissione per il disegno di leggo su 
sorvità militari ha nominato relatore l'on ‘Tassi col 
mandato di riunire lo osservazioni e formulare le 
modificazioni al progetto attuale, nell'intento so- 
pratutto di alleviare le servità in molte località ore 
oggi possono sembrare inopportune. 

UDIENZE PARTICOLARI 

Il Ne ha ricevuto oggi in privata nudi 
conte Badeni e il marchese. Alessandro. Guiteioli, 
nuovo prefetto di Torino, 

AGENZIA COMMERC'ALE A ZANZIBAR 

Tl signor Ennio Alamaoni è stato, dal Consorzio 
italiano per il commercio con l'estremo Oriente, no- 
minato capo dall' Agenzia commerciale in Zanzibar. 

Como è noto, Zanzibar è il mercato più impor- 
tante dell'Africa ‘orientala o uns piazza commer. 


To 


faforana @. 


a 


So 


cialo molto favorevole di nostri prodotti industriali 
e agricoli. 


AL CONSIGLIO DI STATO 
adito geserala di jri presiede 
oi Bonsai di‘ Sulto ha dato 
o LL pie. Piffin placa" e peo 


in massima è stato favorevole, salvo liavi 


Nella stessa adunanza fa discusso el approvato lo 
ma del nuovo regolamento: presentato dal mi 
della marina per il servizio a bordo delle 

provato pure il testo vnico della leggi 
regio esercito ad il regoli 

Solietà cooperativa di produzione 


7 contorna ELEZIONI POLITICHE 
a muniga. Asi orrendo il baligitaggio, questo. ate 
‘a NELLA R. MARINA 


1 trafo 


Fomsuri Shimbun cd fl 
Shimp manifestano tendenze. apertamente 
anti-coropeo e favorevoli alla Cina la quale, 
sscondo l'opinione giapponese potrebbe, sotto 
la tutela del Giappone, rimodernarsi. 

Il conto Okuma, richiesto dal gorerno di 
Pechino sul modo di prevenire una invasione 

consigliando la Cina a 
lore sviluppo dgl commer- 
europeo nei snoi territorii creando così in 
si fsvorevoli alla pace. 
Telegrafino al Timer da Poù 
China ha ceduto, sottome! lle domande 
della Russia, ess lievi moî La Rus 
ia ottenne in afiitto per 25 anni Porto Arthur 
me base navale fortificata, e per altrettanto 

po Ta-Lien-Wan como porto aperto, col di- 

o di fortificario Ottenne anche la co- 
strazione della ferrovia Pedussì, Porto Arthu 
® Ta-Lien-Wan. Sui porti ceduti la China con, 
serva la sovrani 
Commentando Ja notizia, il Times dice che 
sta concessioni rovesciano l'equilibrio del 
Estremo Oriente e minacciano di rovina l’edi 
fizio. commer sso. « Porto Arthur, esso 
domina Îl centro dil potere politico chi- 
nese, e la sna occopazione è Îl primo passo 
verso la conquista pella Ch'na. L' Inghilterra 
dovrà opporsi a qualanque rischio, oppure ot- 
tenere ci ii ti nti. » 

Rispondendo ad analoga interrogazione, il 
sottosegretario di Stato agli affari esteri ha 
dichiarato jersera alla Camera dei comuni che 
il ministro inglese a Pechino telegrafò di igno 
rare che sia imminente una grande insurro- 
zione. 


retta 
Il conflitto argentino-chilano 

LONDRA, 25. — (A. 8.) Il Times ha da 
Santiago: Il Chili,-in caso di disaccordo. con 
l'Argentina riguardo alla delimitazione della 
frontiera, chiederà l'eseenzione del trattato op- 
pure l'arbitrato dell'Inghilterra, altrimenti di- 
chiarerà la guerra, 

Però si credo cho l'Argentina accetterà lo 
proposto del Chill 


—rt 
1 reolami per i saccheggi dell'agosto 1896 
COSTANTINOPOLI, — Gli ambascia- 
tori di Francia, d'Italia © d'Inghilterra rimi- 
sero alla Porta note verbali. identiche, colle 
quali chiedono che lo indennità per i saccheggi 
di cui furono vittime i rispettivi sudditi du- 
fante i disordini provocati dagli armeni nel 
1896, debbano edera pagato sull'indennità di 
guerra dovuta dalla Grecia, 
Sagniranmo note identici 
sciatori. 


© — 
Crisi municipale a Berlino 
(Nostro telegramun particolare) 

BERLINO, 25, 0r0 5.40 ps — (Mermamn). 
Il primo borgomastro di Berlino, %elle, pre- 
sentò oggi lo suo dimissioni, e si dimetterà 
dalle altro sue funzioni jl 1.0 ottobre. 

Queste dimissioni sono originato dallo stato 
di conflitto in cui egli trovava con la mag- 
gioranza dell'assemblea dei delegati municipali, 
causa spedialmente il contegno da Ini serbato 
in occasione della festa commemorativa della 
rivoluzione del '48. 


tori 


ino che la 


Allo sì fa rimprovero di essere stato 
troppo condiscendente col gorerno. 
Lo scandalo della principessa 
(Nostro telegr. particolare) 
LONDRA, 25,-oto 12,15. pom, — (Emi). 
La principessa Luigia di. Snasonia-Coburgo-Go 
tha, che era ‘attesa’ a Vienna, si è rifugiutà 
ul' od ha aperto nagoziati per un pre 
| di contocinquantamila lire per pagaro i debiti 


u 


ni SENTE 
L'accoltellatrice dall'abate 


Nostro telegramma part. 

PARIGI, 25, oro 9,10 pom — (Vasspo.) 
Oggi è cominciato il processo contro Leontina 

rico. dell'abito Menard. 
falla. 
po atorio della Papà è 

quello n Da entrambi 
l'accusata è una squilibrata dominata da p 
sioni mistiche impnre. 


La salute di lord Salisbury 


LONDRA, 24. — Un comunicato del Fo- 
reicn Office smentisca Jo voci corse» circa Jo 
stato di salute di lord Salisbury e la pretesa 


STTÀ | FITAVE Garovincia o dei Senipione | prosim 

distusione lotorno aa contenzione con la Società | CITTA DI CIVITAVECCHIA dita ypare comicha. | “MILANO, 25. — La Deputazione provinciale he | LUI Baliabary sta molt 3 i 
Apglo-Romana dol gas. aperto il concorso al un porto di melle>-chirur- nat” deliberato. di proporre al Consiglio il concorso di Salisbury. sta molto meglio e partirà 

L'aperso l'on. sindaco con alcune. dichiarazioni, pad Î0 stipenllio nanuo di lire 2200 fondo | Mamzoni poaraia dexram: altro 250 mila lira pel traforo del Sempi 
digendo in sostanza che fra | progetti presentati | i ritenta per ricchezza mobile o penmionm nante pesi o <> 3 = 73 a) 
ges l'imitazione — dl cap. Coin, dl sign | 0a dci Got l'aspirante. dato p irimmatiza | |’ 11 conflitto ispano-americano 1 funerali dol Duca di Sagan 

‘en: moroso © dell'ing. Moleschott — e i Ra bian atica Zerri- Nosiro telezramma par'islarà stro tele,ramna partizzlars) 

sti offerti dalla Società Angio-Romana del gas, | ra PARIGI, ore 10,15 antim. — (7acspo. 
gpu aveva preferito questi dopo maturo esame. TÌ | "’Îl'capitolato d'oneri è osteasibile nella. segreteria 0 quest PARTITE nola ameritana alla BPAETR i: | 1 finali del duce di Bagan sì fosero a Merlino 
‘onsiglio era padrone di accettare o di respingere. | comunale, Mi pervieno da Madrid la notizia che al go-|con una estrema pompa, spiegabile col fatto che 
Concluse ponendo la quesione di fiducia con qu: il — n pine tinte a nota del Gos| daca era principo modistizzato dell'impero, avendo 
sto parole al Consiglio: — Se credete che altri | _t- Oto" i FR TRA vato il ducato di Sagan, che gli rendeva 
pre cc pui nigi, pe nno bn | aa oeTE SANT = (Cronaca Italiana |vem seri smiricano cho st chiedo di per ‘tto ti ann sselò i pg 
"i ia nce oe ila in ( più breve ten 

Ap rta la discussione generale parlo primo il CA S LE SANTAL delia (a Tolegrammi e Oartollasì mine. toro assistette ai fa dei 
consigliere Soderini, il quale accettando în massima | — rush Il governo spagni e, a quanto si Aquila N o tatti pre 
Al otto, tor optano quiche iizione | (POSSIBILE TAGLIARSI irc afferma, "con una hola molto energica il con-| di ‘0 

nei «modello Adler ». Migliaia di questi Jtasod di Lenuto dell alo si mantiene segreto. Si riservato al 

Saguirono | consiglieri Pacelli F., Cecchini, Per | si ce 13 pi amo di n è continulamo ad offrire È vie, della? quale. si = rali i, ambasciata. 
eichetti, Lizzani, Casciani, Carancini, Piperno, Maz- | ja prova) e mai nessuno ce ne fa restituito: prova silla apre cal ene ti n ni » condotti dal figlio del duca, il 
2a e Santucci, dulgue ghe l'ultimo più pi no: | rale, toro la Spagna dare risposta definitiva re e e att dedi 

1° pareri farono divisi : alcuni furono” per la re- | dellé Adler è il mou pr ultra di tot gli appa: | questi ati la ricniona della Cortes, la quale sonia 'imperatare gli triase lam 

ine del contratto con le possibili modifi rocchi consimili. 11 radersi rebbe anticipata. ndogii 1 suol cor ade 

altri combatterono il monopolio, specie per ciò ci agile Pessimismo spagnuolo Ì > 
ae l'illuminazione dei privati. Rena i Lachiera più abile. E°‘ MADRID, 25, ore 11 (Ramen). | Un granda piroscafo arenato 

La-discussione generale non. "fa chiusa, avendo | siona ed il di lui uso nta. il pi lica, | PA RIG > — loyà ba da Perim che ir 
<hiesto il consigliere Nathan di parlaro in un'altra i get reno e  ranientol 
pae fo a raffronto le opposte. relazioni spa: | Orientale, si è arenato presso il Capo Azalca. 

La Società degli agricoltori Itallani si a e nordamericana, circa la catast = 


> riunita oggi e ha tenuto duo soluto: nell'antt 
meridiana ha trattato dello bonifiche; nella pome- 
"sidiana, dell'emigrazione 
Sal progetto di leg, 
manzi alla Camera, ha e 
‘minandolo particolarmente. 
getto pecca d'incertezza 
locali e non dà la sicare che bonifiche 
soguite. ussero poi i duo sistemi. 
l'esecuzione diretta del lavori per parte de 
@ quello dei consorzi suesidiati dallo Stato. 


o bonifiche che sta di. 
to l'on. Cadolini 
A suo avviso 


sgomento non fu presa oggi alcuna delibe 
nni si voterà un ordine del giorno 
apposita Commissione, 
Sull'emigeazione riferi l'on. Pantano, il quale fece | | 
un esame comparato del progetto ativo e di 


quello di sua inizlativa. 

Ii progetto governativo, co 
agenti od i sub-agenti di 
di reclutaro emigr 
mavigazione, e 


nti ai vettori, al 
gli armatori, r 


compagnio di 
ponsabili di fronte 


al governo © agli emigranti dell' osservanza 
leggo o dei patti stipu ati cogli emigranti 
L'on. Pantano, nel suo progetto, mantien 


gli agenti di emigrazione. Dico cha il disogno 

Yemnativo porterà sl monopolio dei trasporti c 

danno dogii emigranti. E', a suo parero, da distin: 
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"LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Appendico del 26. marzo 1898 


Frogv letter. della Tribuna - Riproduzione interd3tta 
Alberto intefrappe 1a sorella, 
— A nessun costo, disso egli, consentirei a darvi 

lo spotincolo dell mio sofferenze... Suvvia, Marcella. 

sinto franca una volta nella vita... Lasciato la ma- 
achera che è divenuta per voi quasi un secondo volto 

tanto è il tempo che aveto l'abitudine di portarla, e 

rispondetemi... 

Ta signora di Lagardo si senti scoperta. 

Nondimeno bisognava lottare. La partita ancora non 
le sembrava porduta. 

— Non lo nessuna maschera da lasciare, caro fra- 
tello; replicò ella; io non sono più la fanciulla che a- 
vete conosciuta per lo passato e alla qualo facevata 
poco fa un ritratto a tinte singolarmente nere... Io vi 
prometto di rispondere con la più completa franchezza, 
Ri tuito ciò: ch» mi clrisdorete. 

Il conte rimaso per un momento silenzioso, 

Ponsava. 

Poi, a un tratto: 

— Infine, mia. cara Marcella, volsta farmi conoscere 
È voro motivo del vostro viaggio a Clisson 
— Ho già risposto a questa domanda. 

— Mi avote detto che, sapendomi gravemento ma- 
Tato, avevato avuto il desiderio di vedermi... 

— Nn posso che ripeterlo... 

— E questo desiderio vi era ispirato dal vostro af 
Sotto di sorella, senza nessun pensiero riposto ? 


a“—’—____ ro 


———————m6————__—________ E  __re 


|; sero. in UN PA5,o tanto somplico e naturale ?.. 
| — Vedeto beno, mia cara Marcella, cho voi non 
Sjeto franca con mo, replicò il cont» sorridendo. Quello 
che non mi dite, io lo ho indovinato... 
Ta signora di Lagardo senti un piccolo fremito scor- 
rerlo per la vita, 
— Cho cosa credeto.di avaro indovinato? - balbettò 
lla. - Sospettate danquo sempre della mi sincerità... 
— Paccio meglio che sospettare, sono certo, asso 
| Intamente certo; a quando vi avrò provato che leggo 
îm fondo all'anima vostra, vi sfido a rispondermi che 
mi ingauno... 
Malgrado la sua sicumera abituale, Marcella abbassò 
N capo sotto lo sguardo del fratello ‘fisso sopra di li... 


LUI 


Il conte ripreso a dire: 

— La vera, l'unica ragiono (e accentuò In parola 
unisa) l'unica ragiono della vostra visita, ecoola, © 
crodeto che io mon la biasimo îm principio, perchè essa 
vi è ispirata da un affetto materno — Voi siete rovi- 
nata... L'arvonire di vostra figlia vi apparisco sotto i 
colori i più oscuri perchè, secondo voi, l'unica folicità 
o nella ricchezza... Voi vi dite che tutto è per 
futo per Tei se non possiodo una fortuna che lo per- 
metta di fare ciò che la società chiama wa brillante 
matrimonio, valo a dire un matrimonio lusinghiero 
per la sua vanità è por la vostra. 

Ora, apprendendo in pari tempo che io ero insieme 
ricchissimo e assai malato © sapendo che voî, secondo 
la logge, siote la mia orede natnralo, aveto  ponsato 
| che sarebbe stato abile di venire a. scontare ln mia 
erodità prima dell'ora della seadenza, che è quanto dira 
l'ora della mîa morte. 

Marcella fece un gesto di protesta. 

fl signor dî Lussan non parve accorgersene. 

La sua roce era divenuta febbrile, tagliente; egli sì 


— Nessuno... Qual pensioro riposto vi potrebbe es- ! animara. parlando. 
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E prosegal: 

— oi vi sioto detta die un infermo era’ fico = 
cirenveniro, o che rappresontando presso di lui la 
commedia del dolore 6 dell'affitto, vi sarebbe agevole 
ottanere da lui uno dei suoi milioni, due forse (in at- 
tesa degli altri) per dotaro magnificamente la figlia 
vostra... Era ben questo il vostro calcolo, non è vero 
sorella ? 

— Un calcolo, io!... No; conto volta not - esclumò 
Marcella, furiosa per essere stata capita tanto bene 
ma insorgendo. 

— Se non era un calcolo, cho cosa era allora ?... 
Voi volavata assicurarvi che non si esagerava affatto 
dicendo che io mi trovavo sul ciglio della tomba e 
che bentosto entreresta în possesso della mia fortuna... 
Voi siete sempre la stessa... il vosiro interesso è, oggi 
como prima, l'unico morente dello vostro azioni... Eb- 
dene, io non vi voglio lasciar concepire dei sogni 
isveglio sarebbe crudel».. Io vi debbo 
illusione. 

Marcella impallidi. 

Ella alzò sul fratello uno agnardo smarrito. 

— Ogni illusione!.. - ripetà ella. 

— Sì. Ho fatto un testamento, 

— Un testimento che mi diseredita? - chiese la 
ooniessa con voce sibilanto fra i suoi donti stretti.” 

— Complotimente. 

— Sicchò voi mi diseroditate, voi didbreditate mia 
figlia, noî che siamo vostro sanguo, a profitto di e- 
stramei? 

— No avrei il 
fortuna. ad estranei. 
penso al figlio mio. 

La signora di Lagarde fa sorpresa da stupore. 

— & vostro figlio ? esclamò ella. 

— Si. 

— Aveto avuto moglie ? 

— Mai 


ogni 


îtto, ma io non lascierò la mia 
Voi pensato a vostra figlia... io 


— Un figlio natorale, Allora ? 

— Un figlio naturalo, sì. 

— Ed è per questo bastardo che spogliate î vostri 
prossimi. parenti ! 

— Sh il figlio è bastando, now è mia la colpa, non. 
& mio il delitto? Sa fossi stzto per lo passato l'onosta 
mimo cho sono oggi, avrei sposata la fanciulla sodotta 
da ma, invece di abbandonarla vilmente in un mo- 
mento in cui stava por mettere al mondo il bimbo di 
cui ero il padre. Dall'epoca del mio ritorno in Francia, 
io faccio cercare dovanquo quella povera donna, la mia 
vittima, e il bimbo che non conosco... Fino ad ora le 
ricercho sono rimaste infruttuose, ma spero ancora e 
non dispererò mai. Dio nom mi toglierà da questo 
mondo prima che io sappia ss coloro îl cui pensiero 
co titaisce un rimorso por me, sono vivi @ morti. Sè 
sono vivi, voi non vi avete da aspettare nulla... Se 
sono morti, eroditerete, ma fino ad allora, mia cara 
sorella, vivete come potrete, senza contare sopra di 
me.. Ve lo ripeto: voi pensata a vostra. figlia... io 
penso al ficlio mio, 

— Un figlio che ron conoscete. 

— Se non lo conosco, è per colpa mia. 

Una madre che vi è impossibile di: ritrovare, Ma 

è insensato tutto ciò! 

questo il' parere vostro, non il mio. 
Siechè venti. milioni a questo bimbo? 
Tutto quello che posseggo, a sua madre 
Sicchè voîi non aveta piotà di mia figli 
Non lo debbo nalla.. 
Un milione basterobbe per assicurarlo l'avvenire. 
che sogno per lei. 

— È che forse non le darebbe la felicità» IL mio 
testamento è fatto, 

— Siato padrona di rifarlo... 

— Senza dulibio, ma non voglio. 

— Dunque vi ispîro odio? 

— No, se vi odiassi, mancando mio figlio, avre di 
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aposto della mia fortuna a favore del poveri e non'hg' 
voluto farlo. Voi erediterete se il bimbo è morto, 

— E lo aveto fatto cercare dappertuito? 14 

— Ho fatto ricercare lu madre,, 

Siota certo che viva ancora 
SÌ, poîcha conservo la speranza dî rivoderla,. 
Ma il bambino ? 
‘n prosepfimento mi dice che esiste, 
1 presentimenti non significano nulla. 
1 miei non mi hanno mai ingannato, i 
La giovano era indubbiamente di umile condi 
zione. Io la ho ingannata promettendole, giurandole 
di sposarla... Suno stato inifume!' Ed è per punirmi.det 
mio delitto che Dio mi ha colpito, né Sano certo! 

La signora di Lagardo ripreso a dire: 

— Ella era di origine straniera... 
Brettona come noi... 

— Como sì chiama? 

Il conte stava per rispondere. 

Ma ad un tratto un pensiero di difidinza fermò la 
parola sullo labbra di Tui. 

— Perchè aveto bisogno di conoscerla ?' - chiése 
egli fissando sulla sorella i smoi occhi brillanti di 
febbre. 

— Sareì ' folico dì provarti il mio disinteresse an: 
tandori per quanto posso nello vostre ricorche - replicò 
Marcella senza esitaro. - Un nome potrebbe. essermi 


dî guida..- Quale sarebbe la ‘mia gioia so potessi ate 
trovarii © restituirvi coloro che piamgotet. Lt 
— 0 piuttosto impedirmi di ritrovarli... - peneb 11° 


paralitico. Ì 
» La signora di Lagard» continuò, con la sua vocola 
più insinnante © com' raddoppiata ipocrisia: 

— Ditemi il nome della vostra vittima, della po- 
fera fanciulla sedotta o abbandonata, @ vi giuro: che 
mo ne metterò alla ricerca... farò il possibile literarri 
da un rimorso, 
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VINI: SPUMANTE 

Tnpleoii comple 
grant è picci. fi 

P. Chiodonî 


RILANO - Vin!» bonforte, 28 


farro 
co i usi rn i tatto 
Deposito gaoerale VARMACIA CENTRALE di 


ISCHIROGENO 


(RICENERATORE DELLE FORZE) 


Ferro, China, Calce, Coca e Stricnina. 


Guarisce: nre 


ROSSO DETTAGLIO 


N. DEMMA 


#*” Casa grossista fondata nel 1875 


NAPOLI - Via Roma, 321 - NAPOLI 


ARGENTERIA - GIOIELLERIA - OREFICERIA 


cd OROLOGERIA ESTERA 


con bollo governativo a PREZZO DI FABBRICA 


ALBUM POSAVERIA GRATIS 
Regalo ai compratori da Lire 50 in sopra: 
sa DETrAGLIO 


